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DISEGNO DI I..~EGGE 

Art. J. 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 11 maggio 194 7, n. 378, è ratificato 
senza modifieazioni. 

.Art. 2. 

Il decreto legislativo 28 gennaio 1948, nu -; 
mero 76, è ratificato con le seguenti modifica
zioni: 

Art. 13. - È sostituito dal seguente: 

«L'articolo 21 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 11 maggio 1947 
n. 378, è sostituito dal seguente: 

« Sul totale dei diritti riscossi alla fine di 
ciascun bimestre dagli uffici distrettuali delle 
imposte dirette (tabella A), dagli uffici del 
registro (tabella B), dagli uffici del catasto e 
dei servizi tecnici erariali (tabella C), dagli 
uffici delle dogane e delle imposte di fabbrica
zione e dei laboratori chimici delle dogane 
e delle imposte indirette (tabella E), è prele
vata l'aliquota del 7 per cento a favore del 
personale in servizio presso le Intendenze di 
finanza (uffici amministrativi e di ragioneria) 
da ripartirsi con i criteri stabiliti dagli arti
coli 14 (lettere a), b) e ultimo comma), 15, 16 
(ultimo comma), 17, 19. 

«A favore del personale dell'Amministra
zione centrale in servizio presso la direzione 
generale delle imposte dirette, presso la dire
zione generale delle tasse e imposte indirette 
sugli affari e presso la direzione generale delle 
dogane ed imposte indirette, è d.ovuta una 
quota del 5 per cento sui diritti afferenti ri
spettivamente alle tabelle A, B, E, riscos~i 
dai corrispondenti uffici provinciali. 

«A favore del personale in servizio presso 
la direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali è dovuta sul totale dei diritti 
riscossi dagli uffici provinciaH da questa dipen
denti (tabella . C), una quota in ragione del 
10 per cento. 

l « Su ciascuna delle quote liquidate a fa v ore 
del personale in servizio presso le direzioni ge
nerali delle imposte dirette, delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari, del catasto e dei 
servizi tecnici erar-ialL delle dogane ed imposte 
inq_irette, il :Ministro per le finanze - tenuto 
conto dell'ammontare delle quote stesse in 
rapporto all'entità numt~rica del personale dì 
ciascuna direzione generale - dispone bime
stralmente il prelevamento di una parte non 
superiore al 50 per cento. 

cc Il l\'Iinistro per le finanze dispone inoltre 
il prelevamento di una part~ in ragione · del 
10 per cento sull'ammontare dei diritti devo
luti ai termini del primo comma a favore del 
personale in servizio presso le Intendenze di 
finanza (uffici amministrativi e di ragioneria). 

«Il fondo costituito con i prelevamenti di 
cui ai precedenti due commi viene suddiso in 
due parti: 

a) la prima di tre quarti da ripartir si -
con i medesimi criteri di cui al primo comma
tra il personale delle direzioni generali ed 
uffici centrali del l\'Iinistero delle finanze che 
non percepiscono diritti; 

b) la seconda di un quarto da devolversi 
al l\'Iinistero del tesoro per essere ripartita -
con i medesimi criteri indicati al. primo com
ma - tra il personale della Ragioneria gene
rale dello Stato , in servizio presso l'uffico del 
personale, gli Ispettorati generali e la Ragio
neria centrale del Ministero delle finanze. 

«Il l\!Iinistro per le finanze è autorizzato 
a variare con proprio decreto le quote di prele
vamento di cui ai precedenti commi ed a pro
cedere a redistribuzione al fine di eliminare le 
eventuali sensibili differenze di trattamento 
tra il personale dei singoli rami dell'Ammini-
strazione. . 

«La facoltà di cui al precedente comma 
può essere esercitata anche sulla quota di cui 
al comma terzo dell'articolo 7 del decreto legi
slativo 26 marzo 1948, n. 261i>. 

* * * 
L 'allegato C al decreto legislativo 28 gen

naio 1948, n. 76: Tabella dei diritti e com
pensi spettanti al personale ·della Ammini
strazione provinciale del cata~to e dei servizi 
tecnici erariali, è sostituito dal seguente: 
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ALLEGATO 0. 

DIRITTI E COMPENSI SPETTANTI AL PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNIUI ERARIALI 

l 

2 

OGGETTO 

TITOLO l. 

DIRITTI DI SCRITTURATO 

Volture catastali: per ogni voltu,ra efiettivamente 
eseguita . 

Copie, certificati ed estratti catastali (esclusi quelli 
di mappa o di planimetria). 

TITOLO l!. 

DIRITTI. DI VISURA 

Consultazione della mappa, delle planimetrie e 
degli altri atti catastali, con o senza estrazione 
di. note od appunti e con divieto di estrazione 
di copie di q11.alsiasi genere e di lucidi di mappe 
e di planimetrie: 

a) per la prima mezz'ora o frazione. 

b) per ogni ora o frazione successiva. 

TITOLO III. 

DIRITTI DI DISEGNO 

Tipi, copie od estratti di mappa, compresi quelli 
da riprodursi come tipo di frazionamento. 

~.1259-2. 

Diritti e compensi 
(in lire) 

Fisso l Propor
zionale 

ANNOTAZIONI 

300 

250 (a) 50 (a) Per ogni pagina o frazione d· 
pagina. 

300 

600 

Il 40 per cento dell'ammontare 
del diritto V'a dev-oluto allo 
Stato (regio deereto-legge 30 
dicembre 1942, n. 2102, mo 
dificato dall'articolo 2 del de 
creto legislativ-o luogotenen 
ziale 12 ottobre 1945, n. 672) 

200 (b) 20 (b) Per ogni particella estratta 
per ogni particella confinante 
rilevata per intero e per ogn 
indicazione del nome dei con 
finanti, se ricLiesto. 

(c) 5 (c) Per ogni particella confinante 
semplicemente accennata, se 
richiesto. 

(d) 30 (d) Per ogni ettaro o frazione d 
ettaro della superficie com 
plessjva racchiusa entro i peri 
metri riprodotti. 
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OGGETTO 

2 Copie od estratti di qu.adri di unione o d_i fogli 
, di insiemè delle mappe. 

3 Copie di planimetrie allegate agli atti del Nuovo 
Catasto edilizio urbano: 

a) su. foglio di formato centimetri 24,5 per 37. 

b) su foglio di formato centimetri 49 per 37. 

TITOLO IV. 

DIRITTI DI VALUTAZIONE 

Compilazione di stime a qualsiasi effetto: 

a) quando il valore stimato non supera le 
lire 50.000. 

b) se supera le lire 50.000 ma non le lire 
100.000 

c) se supera le lire 100.000 ma nQn le lire 
500.000 

d) se supera le lire 500.000 ma non le lire 
1.000.000 

e) per le parti di valore eccedenti le lire 
1.000.000 

Diritti e compensi 
(in lire) 

Fisso l Propor
zionale 

200 

--

300 

600 

75 

100 

450 

1.000 

1.000 

(e) 5 

(f) l 

.Art. 3. 

Segu,e: .ALLEGATO 0. 

ANNOTAZIONI 

(e) P er ognuno dei primi cento 
ettari. 

(f) Per ogni ettaro oltre i primi 
cento. 

I dirittì di valutazione sono ri· 
sco si dagli Uffici tecnici era
riali ad eccezione di queai re
lativi alle stime di carattere 
tributario che sono riscossi da
gli Uffici finanziari incaricati 
della riscossione della imposta 
o della tassa p er la cui appli
cazione è stata eseguita . I di
ritti relativi a queste ultime 
stime vanno computati sulla 
differenza tra il valore defi
nitivo e qu.ello dichiarato. 

Per ogni milione o frazione di 
milione eccedente le lire 500 
mila . 

J.Ja presente legge entra in vigore il gior
no successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

p. Il P residente della Camera dei deputati 

TARGETTI. 
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DECRETO LEGISLATIVO 

DEL OAPO PROVVISORIO DEI.~LO STATO 

11 MAGGIO 1947, N. 378. 

IJJ.odificazioni al decreto legislativo l1wgotenen
ziale 12 ottobre 1946, n. 672, concernente diritti 
e compensi a(l 'nffici flnanzialri e del T e:w·ro. 

TITOLO I. 

DIRITTI DOVUTI AL PERSONALE DELL'AMMINI
STRAZIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

Art. 1. 

La tabella A, annessa al decreto legislativo 
luogotenenz.iale J 2 ottobre 1945, n. 672, è 
sostituita dalla tabella A allegata al presente 
decreto, firmata dal inistro per le finanze 
e il tesoro. 

2. 

Il diritto di riscontro sulle quietanze, indi
cate al titolo V della tabella prevista dal pre
cedente articolo 1, è riscosso dagli esattori e 
l'ammontare di esso è versato entro dodic 
giorni dalla scadenza di ciascuna rata fissata 
nell'articolo 23 del regio decreto l 7 otto br e 
1922, n.1401, sullo ste-sso conto corrente po
stale, al quale affiuiscono i compensi disposti 
dal decreto legislativo luogotenenziale 12 ot
tobre 1945, n. 672, e dal presente decreto. 

Gli esattori in<1dempienti agli obblighi deri
vanti dal precedente comma incorrono nelle 
sanzioni previste dal regio decreto l 7 otto br e 
1922, n. 1401, e successive modi:ficazioni, 
nonchè dal regio decreto 15 settembre J 923, 
n. · 2090, e dai capitoli normali . 

Art. 3. 

I funzionari provineiali dei gradi 5o e 6° 
dipendenti dalla Direzione generale delle im
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buiti a norma del successivo articolo 14, let
tera a). 

Agli stessi funzionari di grado inferiore al 6° 
o che siano incaricati di fup.zioni ispettive 
titolari di ufficio o che abbiano la effettiva 
direzione di un reparto negli uffici sedi di 
direzione, è attribuita la maggiorazione del 
20 per cento. 

Art. 4. 

Il J\'Iinistro per le finanze e il tesoro ha facoltà 
di ridurre i compensi previsti dai titoli IV e V 
della tabella indicata all'articolo l del pre
sente decreto, quando concorrano giustificati 
mot.ivi. 

TITOLO II. 

DIRITTI DOVUTI AL PERSONALE DELL'AMMINI
STRAZIONE DELLE TASSE ED IMPOSTE INDIRETTE 

SUGLI .A.FF ARI. 

A. - Personale degli Uffici del registro. 

Art. 5. 

La tabella O dei diritti spettanti al perso
nale dell'Amm.inistrazione delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari, annessa al de
creto legislativo luogotenenziale 12 ottobre 
1945, n . 672, è sostituita dalla tabella B alle
gata al presente decreto, firmata dal Minist ro 
per le finanze e il tesoro. 

Art. 6. 

Il contributo a favore dello Stato, da pre
levarsi dall'importo dei diritti e compensi 
spettanti al personale dell'Amministrazione 
delle tasse e delle imposte indirette sugli affari 
ed a l personale sussidiario delle Conservatorie 
dei registri immobiliari, ai sensi dell'articolo 76 
della legge di registro approvata con regio de
creto 30 dieembre 1923, n. 3269, e degE arti
coli lO e J 4 del decreto legislativo luogotenen
ziale 12 ottobre 1945, n. 672, è abolito. 

Art. 7. 

poste dirette, hanno diritto ad una maggiora- In aggiunta ai punti che risl1teranno in 
zione rispettivamente de l 30 per cento e del seguito alle operazioni di riparto di cui al-
25 per cento sui punti che saranno loro attrL 'l'articolo 14, lettera a), sono attribuiti; 
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l 0 ) numero 390 punti ai titolari o reg
genti di uffici di prima categoria; 

2° numero 270 punti ai titolari o reggenti 
di uffici dì seeonda categoria; 

3° numero 210 punti ai titolari o reggenti 
di uffici di terza categoria; 

4° nu:mero 450 punti ai titolari o reggenti · 
di ispettorati eompartimentali; 

5° numero 210 punti agli ispettori com
partimentali e superiori, ed ai direttori distret
tuali con funzioni ispettive; 

6° numero 150 punti ai procuratori eon 
funzioni ispettive. 

N el easo eli reggenza fiduciaria degli uffiei, i 
punti di cui ai numeri l o, 2o, 3°, saranno divisi 
a metà. fra il tjtolare dell'uffie .. o ed il reggente 
fiduciario. 

B. - Personale degli Uffici dei registri immobi
liari e degli Uffici misti del registro. 

Art. 8. 

I diritti stabiliti dalla tabella D, allegata al 
decreto legislativo luogotenenziale ~ 12 otto br e 
1945, n. 672, a favore dei conservatori del 
registri immobiliari, sono raddoppiati, ad ecce
zione dei diritti di scritturato, ehe sono tri
plicati. 

I iHritti fissati dalla tabella :medesima a 
favore del personale sussidiario delle Conserva
torie dei registri immobiliari sono triplicati, ad 
eccezione dei dirhti di scritturato, che sono 
quadruplicati. 

Art. 9. 

Ai .gerenti, regolarmente no:minati a norma 
dell'articolo 34- della legge 25 giugno 1943, 
n. 540, spettano, in aggiunta a quelli relativi 
allo stipendin lordo del loro grado, punti 210, 
150 e 90 a seeonda delle ipotesi previste dal
l 'artieolo 14 del deereto legislativo luogotenen
ziale 12 ottobre 1945, n. 672. 

Quando negli uffici misti del registro e di 
conservazione dei registri i:mmo biliari, il ser
vizio ipotecario viene disimpegnat~, tutto o 
prevalent~en.te, dal personale sussidiario di 
ruolo o noù\dl ruolo, appartenente agli Uffiei 
del registro, i diritti affluiscono al fondo da 
ripartire tra il personale degli Uffici del registro. 
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I diritti stessi affluiscono, inveee, al fondo 
da ripartire tra il personale sussidiario delle 
Conservatorie dei registri i:mmo biliari, quando 
il servizio relativo viene disimpegnato, tutto 
o prevalentemente, da impiegati di ruolo o non 
di ruolo, appartenente a detto personale. 

.. ..'\ .. rt. 10. 

L'articolo 38 della legge 25 giugno 1943~ 

n. 540, sulle i:mposte ipotecarie, è sostituito dal 
seguente: 

Sull'ammontare eomplessivo degli emolu
menti e dei diritti spettanti ai eonservatori, 
eecedente le lire sessantamila, al netto delle 
spese d'uffieio; è dovuto allo Stato, al termine 
di ogni esereizio finanziario, come di regola, un 
diritto erariale: 

del 10 per cento sulle successive lir~ 

20.000; 
del 20 per cento da oltre lire 20.000 a 

lire 40.000; 
del 30 per cento da oltre lire 40.000 a 

lire 60.000; 
del 40 per cento da -oltre lire 60.000 a 

lire 80.000; 
del 50 per cento da, oltre lire 80.000 a 

lire 300 .000; 
del 60 per cento da oltre lire 360.000 · 

a lire 400.000; 
del 70 per cento · oltre lire 400.000. 

Agli effetti della determinazione ·del diritto 
erariale, l'ammontare delle spese di ufficio, 
di ({Ui all'articolo 37 della legge 25 giugno 1943 
n. 540, sulle imposte ipotecarie, ·è stabHito 
con decreto minìsteriale e con: lo stesso mezzo 
riveduto per ogni esercizio finanziario. 

TITOLO III. 

DIRITTI DOVUTI AL PERSONALE DELL'AMMINI

STRAZIONE DEL CATASTO E DEI SERviZI TECNICI 

ERARIALI. 

Art. 11. 

La tabella B, annessa al decreto legislativo 
luogotenenziale 12 ottobre 1945, n. 672, è 
sostituita dalla tabt>.lla C allegata al presente 
decreto, firmata dal Ministro pvr le finanze e 
il tesor'o. 
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.Art. 12. 

dello stipendio lordo iniziale annuo di cui è 
provvisto, escluso ogni altro assegno od in
denni~à; 

La liquidazione e la ripartizione dei diritti, b) ai personali in prova dei ruoli di 
dovuti al personale provinciale dell'.Ammini- gruppo A, B, in servizio effettivo da un anno 
strazione del Catasto e dei servizi tecnici era- · alla data della ripartizione dei fondi, lo stesso 
riali, è effettuata a norma delle disposizioni numero dei punti attribuito agli impiegati del 
contenute nell'articolo 14 del regio decreto- . r grado 11 o, ed ai personali in prova dei ruoli 
legge 7 dicembre 1942, n. 1418, e negli arti- di gruppo O e del personale subalterno., rispet
coli 17, 18, 19 e 20 del presente decreto. tivamente lo stesso numero dei punti attri-

TITOLO IV. 

DISPOSIZIONI COMUNI. 

Art. 13. 

La Direzione generale delle tasse ed imposte · 
indirette sugli affari e quella delle in1poste 
dirette, alla fine di ciascun bimestre 

a) determinano sull'importo totale dei [ 
diritti riscossi, la· quota dovuta a norma del · 
successivo articolo 21, · al personale della · 
rispettiva amministrazione centrale ed al per- : 

l 

sonale delle Intendenze di finza; 
b) accertano la somma dovuta sul risa- · 

namento importo a ciascuno dei dipendenti ~ 
impiegati di ruolo e non di ruolo, in conformità ; 
dei criteri stabiliti dal prE-st-nte decreto; 

c) liquidano sulla quota attribuita a eia- · 
scuno dei detti impiegati le prescritte ritenute ' 
d'imposta e le versano in Tesoreria; 

d) stabilis'cono la quota complessiva spet
tante a ciascun ufficio al quale rimettono, al 
netto, l'importo corrispondente mediante posta 
giro, inviando contemporaneamente apposita 
.distinta nominativa contenente tutti gli el~
menti giustificativi della liquidazione. 

Art. 14. 

La ripartizione delle somme tra i personali 
dipendenti dalle Direzioni generali delle im
poste dirette e delle tasse ed imposte indirette . 
sugli affari viene effettuata, salva l'applica
zione delle norme contenute dagli articoli 3, 
7 e 9 del presente decreto, attribuendo: 

a) a ciascuno impiegato di ruolo un punto 
per ogni cento lire o frazione di cento lire 

N. 1259- 3. 

buito agli impiegati di ruolo del grado 13° 
ed agli impiegati di ruolo del grado di inser
viente. 

Il numero, dei punti è rid>DUo ·alla metà nei 
eonfronti ·diei perSton:ali che non abbiano· an
cora compiuto un anno di ,eff.ettiv·o s erviziro. 

~1\rt. 15. 

Alla ripartizione delle somme di cui al 
primo comma del precedente articolo concorre 
anche il personale non di ruolo in servizio 
presso gli uffici dipendenti dalle Direzioni 
generali delle imposte dirette e delle tasse ed 
imposte indirette sugli affari, che abbia pre
stato almeno un anno di effettivo servizio, sia 
retribuito con fondi che fanno carico al bi
lancio dello Stato e sia giudicato meritevole. 

Detto periodo di tempo è ridotto a sei mesi 
a favore degli impiegati non di ruolo che rive
stono la qualifica di ex comoattenti o di assi
milati a norma delle disposizioni vigenti. 

Quando il servizio prestato all'atto ·della 
ripartizione dei diritti sia superiore a cinque 
anni, spetta al personale non di ruolo della 
I e II categoria, e della III e IV categoria lo 
stesso numero di punti attribuito rispettiva
mente agli impiegati del grado 11 o, del gra
do 13o e del grado di inserviente. 

Il numero dei detti punti è ridotto a tre 
quarti qualora il periodo di servizio effettivo 
prestato sia · inferiore a cinque anni. 

Art. 16. 

Ai funzionari incaricati della reggenza di 
un ufficio provinciale, ad eccezione di quelli 
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contemplati nell'articolo 7, compete la quotà 
di maggiorazione spettante al proprio grado. 
Soltanto nel caso in cui essi disimpegnino 
l 'incarico della reggenza di uffici e servizi di 
categoria superiore, compete la quota di mag
giorazione dovuta al grado immediatamente 
superiore al proprio. 

.Ai funzionari incaricati della reggenza di 
un uffioio dell'Amministrazione centrale o di 
una Intendenza di finanza, è corrisposto il 
trattamento del grado immediatamente su
periore. 

Art. 17. 

Sono esclusi dalla ripartizione, per tutto il 
periodo di assenza dall'ufficio, · che non sia 
dovuta a motivi di salute o a servizio militare, 
gli impiegati che si trovano in posizione di 
sospensione dal servizio civile. 

Art. 18. 

Le attribuzioni di liquidazione e di riparti- . 
zione dei · diritti sono eseguite sull'ammontare : 
delle riscossioni che risulta.no effettuate al · 
momento del riparto. 

TITOJ...~O V. 

DISPOSIZIONI SPECIAI~I - ATTRIBUZIONE DEL 

FONDO DOVUTO AL PERSONALE DELL'AMMINI

STRAZIONE CENTI{.ALE E sVLLE INTENDENZE 

DI FINANZA. 

Art. 21. 

Sul totale dei diritti riscossi alla fine di 
ciascun bim.estre dagli Uffici distrettuali delle 
imposte dirette, d.elle tasse e imposte indirette 
sugli affari e dagli Uffici del catasto e ·dei ser
vizi tecnici erariali, è dovuta unà quota in 
ragione .del 5 per cento a favore del personale 
in servizio presso le Intendenze di finanza~ da 
ripartirsi colle mpdalità che saranno stabilite 
con decreto del M~nistro per le finanze e il 
tesoro. ' 
. Uguale quota è dovuta sul .totale dei diritti 
-}'iscossi. d~gli Uffici dist~ettuali delle imposte 
e dagli Uffici distrettuali delle tasse ed imposte 
indirette sugli affari a favore d'el personale 
dell' .Amministrazione centralè, rispettivaménte 
in servizio presso la Direzione gep.erale delle 
imposte dirette e ·pre.sso , la 'Direzione · géne:.. 
rale delle tasse ed imposte indirette sugli 
affari. 

A favore del personale in servizid· prèsso la 
' Direzione generai~ del Catasto e dei servizi 

tecnici erariali è do'vllta, sul totale dei diritti 

Art. 19. 
riscossi dagli Uffici · provinciali da questa 
diperide~ti, una quota in ragione del' l O ·per 
cento. 

Il personale distaccato presso . amministra- : Su ciascuna delle quote liquidate à favore 
zioni diverse dall'Amministrazione finanziaria . del personale in s·ervizio presso lé · D\rézioni 
non ha diritto a partecipare al riparto dei : generali delle impo'Ste dirette, delle tasse ed 
proventi. 

Art. 20. · 

. imposte indirette sugli affari e del Catasto e 
dei servizi tecnici ·erariali, il lVIinistro per le 
finanze e il tesoro, con proprio decreto, 1ispone, 
in relazione ali 'ammontar.e delle quote stesse, 
il prele-vamento di · una parte non superiore 
al 25 per cento. . . _ . .. 

Apposite istruzioni di serVIZIO discipline- : Dispone inoltre il prelevamento di una parte 
ranno il controllo da effettuarsi sulla regola- in ragio.ne _del lO per cento · sull'ammonta~e 
rità della rh~ .~ossione, della liquidazione e del · dei diritti liquidati ai termi~idel pr.imo çomtna 
versamento sui conti correnti postali dei · dei presente artiçolo, a ·favore del personale 
diritti. ~ delle Intendenze di finanza. · -· 
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Del fondo così costituito il :Ministro stabi
lisce con lo stesso decreto, la rip~rtizione, con 
criteri perequativi, fra il personale · della Ra
gioneria generale dello Stato e delle direzioni 
ed uffici centrali dell'Amministrazione finan
ziaria che non percepiscono dirittL · 

TITOLO VI. 

DIRITTI DOVUTI AL PERSO N AL~ DEGLI UFFiCI 

PROVINCIALI DEL TESORO, DELLA TESORERIA 

CENTRALE, DELLA ZECCA E DELLA CASSA SPE-

CIALE DEI BIGLIETTI DELLO STATO 

Art. 22. 

Gli U:ffici provinciali el tesoro, la Tesoreria 
centrale, la Zecca, la Cassa speciale dei bi
gliett.i a debito dello Stato sono autorizzati a 
riscuotere i diritti indicati nell'annessa ta
bella D, firmata dal Ministro per le finanze e 
il tesoro ed a versare il loro importo prov
visoriamente sull'apposito conto corrente 
postale intestato alla Direzione generale del 
tesoro. 

9- Senato della Repubblica - 1259 

Con successivo provvedimento saranno sta
bilite le norme definitive circa i versamenti 
di cui al precedente comma, nonchè le norme 
sulla ripartizione e sull!erogazione delle rela
tive somme. 

TITOLO VII. 

DISPOSIZIONI FIN ALI. 

Art. 23. 

Restano in vigore le disposizioni che non 
siano contrarie o comunqu·e incompatibili col 
presente decreto. 

Art. 24. 

Il presente decreto entra in vigore il primo 
giorno del mese succes'Sivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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.ALLEGATO A.. 

T.ABELL.A DEI DIRITTI E COMPENSI SPETTANTI AL PERSONALE DELL' .AMMINISTRAZIONE 

DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

N. OGGETTO 

TITOLO l. 

Diritti catastali. 

l Voltnre catastali: per ogni voltnra esegnita e 
calcolata con i criteri della legge 4 lnglio 
1897, n. 276 e articolo 3 legge 14 gennaio 
1929, n. 159. 

2 Certificati catastali ordinari (articoli 90 e 94 
del regio decreto 24 marzo 1907, n. 237, 
e articolo 3 della legge 14 gennaio 1929, 
n. 159): per ogni copia certificato o estratto 
catastale in bollo. 

3 Cel'tificati catastali rilasciati di nrgenza (arti
colo 3 del decreto-legge 13 aprile 1919 
n. 705 e articolo 3 de1la 'egge 14 gennaio 
1929, n. 159): per il rilascio dei certificati 
di cni al nu,mero precedente entro cinqne 
giorni dali~ richiesta. 

2 

3 

TITOLO II. 

Visure dei registri del Catasto 
e della impo"sta di ricchezza mobile. 

Consultazione, con o senza estrazione di ap
punti, dei registri catastali, del registro 
mod. 43 dei possessori dei redditi di ric
chezza mobile o di altri registri ed atti ri
gnardanti le varie imposte, nonchè degli 
schedari anagrafici tributari: 

a) per la prima mezz'ora o frazioni. 

b) per ogni ora o frazione di ora succes
siva. 

TITOLO III. 

Certificati, copie ed estratti vari. 

Certificati vari ordinari da rilasciarsi entro 
dieci giorni dalla richiesta. 

Certificati vari da rilasciarsi di nrgenza entro 
il giorno sù,ccessivo a qnello della richiesta. 

Certificati attestanti l'avvennta liberazione 
dal privilegio dello Stato per l'imposta 
straordinaria immobiliare e la liberazione 
dal privilegio dello Stato verso il successore 
negli esercizi commerciali. 

4 Copie delle decisioni emesse d alle Commissioni 
amministrative. 

DIRITTI 

Fisso ,l Scrittu
rato 

ANNOTAZIONI 

100-

20-

50-

50-

so-.. 

20-

50-

100-

20-

- Metà del compenso va devolnto agli 
U.T.E . nnicamente per quanto con
cernente la conservazione del Catasto 
terreni . 

l O - + per pagina 

20 - + per pagina 

lO~ 

20-

Ad eccezione delle misll,re catastali, le 
consultazioni degli altri registri e degli 
schedari anagrafici, dovranno ese
guirsi ad opera del personale dell'uf
ficio ed a richiesta di chi ne ha diritto 
per legge. Il 40 per cento dell'ammon
tare del diritto va devolù,to allo Stato, 
per qnanto rigùarda le visure cata
stali. 

+ per pagina 

+ per pagina 

lO- + per pagina 
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N. OGGETTO 

!i Copie d elle decisioni emesse dalle Commissioni 
amministrative da rilasciarsi di urgenza 
entro il giorno successivo a quello della ri
chiesta. 

G Certificato attestante la ripartizione del red
dito mobiliare che si pr-oduce in più comuni 
cla corrispondersi da ciascun Ente che abbia 
interesse al riparto, per ogni ripartizione di 
reddito (articolo 1G1 del regio decreto 14 set
t emlHe 1931 , n. 1175). 

TITOLO IV. 

Compilazione e tariffazione di ruoli. 

l Tariffazione di sovrimposte comunali e pro
vinciali sui ruoli principali e supplettivi 
era.riali delle impost e immobiliari, da corri
spondersi da ciascun Ente interessato. 

2 Tariffazione di tributi non erariali sul ruolo 
unico della imposta di ricchezza mobile 
d a corrispond ersi da ciascun Ente interessato 

3 Tariffazione di contributi sui ruoli erariali. 

4 Compilazione e tariffazione dei ruoli speciali 
di sovrimposta comunale provinciale. 

5 Com pilazi.o!lo e tariffaziono di ruoli special 
di altri trihnti locali e di contributi . 

G Compilazion e eli elenchi di contribuenti da 
ri lnsriarsi a richiesta di enti entorizzat1. 

2 

') 
•) 

TITOLO V. 

Diritti inerenti alla riscossione delle imposte . 

Elenchi di reste per il controllo di bollettari 
con i ruoli (articoli 58 a G2 d.el regio decreto 
15 settembre 1923, n. 2090). 

E l<'nchi eli reste per la scritturazione degli 
elenrhi d elle n 'sto, se ad opera dd personale 
<1<'gli 1tffi (' i (articoli 58 n, G2 del r<>gio deneto 
15 sette m bro 1923, n . 2090}. 

Anticipata consegna dei ruoli agli esattori 
<l ello j mrost e dirette . 

Diritto di riscontro su11e quietanze ri la~ciate 
sotto qliaJNin si forn: n, d n gli esattori delle 
imposte dirette all':,tto df'l pagnmrnii <l ei 
tributi . 

N. 1259- 4. 
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Seg1te ALLEGATO A. 

DIRITTI 

ANNOTAZIONE 
Fisso l 

Scrittu-
rato 

50- 20 - l + per pagina 

25-

50- Per cento articoli 

- 100-

- 50-

- 120-

- 120-

- 80 -

0,50 

150-

50-

5-

P er cento articoli 

Per cento articoli 

Per cento articoli 

Per cento n,rticoli 

Per cento articoli 

Per bolletta 

Per cento ar-ticoli 

Per cento articoli 

Per ogni quietanza 
Il diritto di cui contro è ridotto a lire due 

p er le quietanze il cui ammontare 
complessivo non superi lire cinq11anta 
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ÀLLEGATO B. 

DIRITTI E COMPENSI SPETTANTI AL PERSONALE DELL'Àl\IMI NISTRAZIONE DELLE TASSE 

E DELLE IMPO STE I NDIRETTE SUGLI AFFARI. 

N. OGGETTO 

P er ogni formalit~ di registrazione (a paga 
m ent o , a debit o o gratuita purchè non ri
guardante lo Stato od Enti p ar iHcati a llo 
Stato nei r apporti tributari) comprese le 
d enunzie di successione, q11,elle per r iu nione 
di usufrut to, per l'impost a generale sul
l 'entrat a e sim ili. 

P er ogni b olletta staccata da qualsiasi nollct
taria, esclusi quelli rnocl . 72 e l 9 . 

P er ogni versamento di tasse di porto d'nrme, 
sia se venga rilasciata nollf'tta mo(lc·llo 72- _J 
sia se vengFL consegnato i l foglie1 t o l)ollato 
completato con visto per il hollo. 

P er ogni polizzino di ven<amento in tonto cor
rente riportato sui regi~tri lHOtl. l 02 t 

10 2-bis. 

P er ogni docu mento bollato a norma clell'aJ·
t icolo 121 tariffa. A, allegata alla lrgge 30 di 
cembre 1923 , n. 3268. 

2 Ricerca di ltna nota eli registrazione, di un 
at t o , di una clemtncia o eli una bolletta di 
p agam ento: 

a) quand o viene indicata la d ata. precisa 
d ella registra zione d e lln .cl emmcia o d ella 
bolletta. 

Diritto 

10-

10-

10-

10 -

10-

15-

b) quando si indica l 'anno entro il quale 8-
la r icerca va eseguita; p er ogni serie di re -
gistr i d a ispezionare e per ogni mese . 

3 R icerca eli un ar t icolo eli campione o eli ruolo. 

4 Compilazione d i atti privari di qualsiasi specie, 
di convenzioni eli abbonamento, di verbali 
d i dila zione e rli verhali (1i conco1·d at o per 
au mento di valore: 

a) quando il valore d ell'atto , della con 
venzione e d el concordato non supera lire 
10.000. 

b) se supera le lire 10.000 m a non le 
lire 100.000. 

c) se supera le lire 100.000 m a non le 
lire 500 .000. 

d) se supera lire 500.000. 

6-

lO-

30 -

75-

100 -

Scrittu
razione . .d N NOT A ZIONI 

~el Cat:>o d i registrazione p er 11 1 e;r,zo tli 
elenco ai sensi dell'articolo 74 d.rl la 
legge· di reg i"tro e delhl legg0 tril)u
taria Sltlle a""icurazioui, ;q•}HOYn t e con 
i r egi det:rPi i 30 ùi ccndJre l ~~:-L n . 32 ()~ 
e ll . 3281, il ùiritto è dovd o per ogni 
atto com]He~ o Hell' t->leJ co o 11l'lle ùe 
nunziP di beita rin nov;L;r,ione dei 
contratti. 

Il diritto è r idotto a liH· d.n e ove 
l' importo c omplc~::,siYo dt>i tri1Jnt i r i
,.:co::;:->i non srqwri liTe cinq1tanta ... 

... -on è (lovuto il d iritto : 
a) ]H' T k <Juidanze di Yer, am ent i 

effettunti da uffici o( l Ent i incaricati per 
legge di ri..;cuotere i al:-'sc o proventi con 
trayvcnzi onali d ev-olnti a llo Stato; 

b) prr le vidimazioni . emestra li 
elci repertor i notari li e dell e pnbhlid1c 
Amittini:-;t razioni , prescritte dalla Yi
gente legge di registro 

Il diritto non è dovuto qu :mdo la ricerca 
Yiene e..;eguita per m ot ivi d i servizi o. 

Le fa.ccin,te successive alla p rim a sono 
;:; oggette al diritto di scrittu razione 
Re :->critte p r oltre r in que r ighe . 

Nel caJcolo non si tiene conto della d ata 
e d ella :firm a . 

P er ogni facciat a scritta lii·e 10. 
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N . OGGETTO 
Scrittu

Diritto 1 

r a zione 

5 Compilazione ùi domanda d i voltura cata
stale . 

i 
l 

11 
1 

Riscontro d ella. dom anda ùi voltura compi-
/ lata d a lla, p a.rto. 

1 7 / Copia od estratti di tel-;tamenti o di atti ri
chiesti a r orredo d e Ila don1 :t n da di voltura: 

a.) qua ndo il valore d ei lJer:.i n on s1tpera 
lire 1000. 

b) se supen1. lo lir e 1000 mn, non le lire 
J O.OOO. -

c) se su pera le lire lD .OOO ma EOn h· 
l ire 100.000. 

cl) se supera le lire l 00.000 ma non le 
lire 500 .000 . 

e) se supera lire 500.000. 

Certi ficati di d enunziata :;;uccesf;iour per la 
volt n ra. catastale o per la tra;-;cri z.ione i p o - ~ 
tecaria: 

a) q1tando i l valore dei beni non Slipera 
lire 1000; 

30-

l O-

10-

30 -

75 -

100 -

à) se Sltpera le lire 1000 ma non le lire JO -
10.000; 

c) se supera le lire 10.000 ma non le lire l 30-
100.000; 

d) se s11pera le lire 100.000 e nou le lire 75 -
500.000; 

e ) se supera le lire 500.000. 100 --

(Se i <lùe certificati Yengono rila~ciati 
conte1npon.meamente , il diritto proporzio
nale al Yalore ò <lOVItto Una sola Yolta) . 

9 1 (_;ertiikati d.i tlemtnziatn riun ione dell'ltsu
frutto a lla nHtb pn)1nìdà o d.i a<·cre ·cimento 
flel <lirii.to di u~ttfrntt o, ril::-.sciato per la 
voltura. e;Ltastalt ' o pe l' la. traserizione ipo
tecaria; 

a) qua,ndo il valore d ei beni non supera 
lire 1000; 

b) se supera le liro 1000 ma non le lire 
10.000; 

c) se supera le lire 10.000 ma non le liTe 
100.000; 

d) se su,pera le lire 100.000 e non le lire 
500.000; 

e) se su,p era le lire 500.000. 

IO -

30-

75-

100 -

Senato della Repubblica - 1259 

Seg'ue ALLEGATO B. 

A NNOTAZIONI 

Il diritto è dovuto anche quando la 
domanda di voltura riguarda Enti 
parificati a llo Stato n ei riguardi tribu
sempre che gli Enti medesimi non 
provvedano essi a lla redazione della 
domanù.a di voltura e degli atti da 
allegare a questa . 

Le faeeiate successive a lla prima sono 
:-;og;gcJtie al ù iritto di scritturazione se 
scùtte per oltre cinque righe. 

X d ca lcolo noù si tiene conto della data 
c f1 c1la firma . 

n diritto gracluale è liquidato e riscosso 
~nl valore dichiarato in v ia provvi
soria, ed in v ia definitova sul valore 
d efiuiti ,~ameHte accertato ai fini d ella 
i mpost,a appl icabile. 

P er ogni facciata dell'atto copiato o 
riassunto lire 10. 

Come al n. 7. 
Per og11i facciata della denunzia co. 

piata o ria;:;sunta lire dieci. 

Come a l n. 7. 
Per ogni fa ciata della denunzia copiata 

o riassunt:1 lire dieci 
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l 

N, l OGGETTO 

J 

10 Per la compilazione delle note ipotecarie: 

a) quando il valore dei beni indicati nella 
nota non supera lire 100,000. 

b) se supera hre 100.000 ma non lire 
1.000.000; 

c) se supera lire 1.000.000. 

11 Copia od estratto di atti e denunzie di q1tal
si.asi specie consel'vati presso gli Uffici d el 
registro: 

a) quando il valore dei beni non supera 
lire 1000; 

b) se supera le lire 1000 ma non lire 
10.000; 

d) se supera le lire 100.000 ma nou lire 
500.000; 

c) se supera lire 500.000; 

f) estratti di atti di locazione (cartellini) 
richiesti d ai Comuni per l'accertamento de] 
tributi comunali: per ogni estratto. 

Oltre il diritto d.i cui a l precedente n. 2, 
meno che per gli estratti d i cui alla lettera e) 

2 Copia di liquidazione di t assa in genere (com
p.rese quelle che per disposizione di legg(. 
SI devono notificare ai contribuenti) dupli
cati di quietanza e certificati di qualunque 
esclusi quelli di cui al seguente n. 13; 

a) se devono rilasciarsi entro dieci giorni 
dalla richiesta, oltre il diritto di ricerca; 

b) se devono rilasciarsi di m·genza nel 
giorno successivo a quello della richiesta, 
oltre il diritto di ricerca. 

3 Certificato di definita valutazione: 

14 

a) se deve rilasciarsi entro dieci giorni 
dalla richiesta, oltre il diritto di ricerca: 

b) se deve rilasciarsi di urgenza entro 
il giorno successivo a quello della richiesta, 
oltre il diritto di ricerca; 

a) copie ed estratti di cui al precedente 
n. 11, 9-ua~do devono rilasciar si di urgenza 
entro il g1orno su,ccessivo a quello della 
richiesta, oltre il diritto in relazione al valore 
indica t o nel suddetto n. 11; 

_b) c~nsegna dell'originale degli atti re
gistrati nello stesso giorno in cui venO'ono 
presentati per la registrazione: 

0 

per gli atti di valore indeterminato e di 
valore non su,periore a lire 50.000; 

-14-

Diritto 

20-

40-

100 -

10 -

30-

75-

100-

5-

10 -

35-

75-

100-

20-

40-

Scrittu 
razione 

-

-

-

-

-
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Seg1w ALLEGATO B. 

ANNOTA ZIONI 

Come al n. 7. 
P er ogni facciata scritta di ciascuna nota 

lire dieci. 

Come al n_ 7. 
Per la scrittun=tzi.one delle facciate ~uc

cessive alla prima. 

Per ogili facc iata sc1·itta lire diec 

Come al IL 7. 
P er la seritturazione delle facciate 
successive alla prima. 
Per le copie di liquidazione cl.a notifi
carsi ai contriblienti non sono dovuti uè 
il diritto di riserva., nè quello di urgenza. 

Per ogni facciata scritta lire dieci. 

P er ogni facciata scritta lire dodici. 

Come al n. 7. 
Per la scritturazione delle facciate 

successive alla prima. 

Per ogni facciata scritta lire dieci. 

Per ogni facciata scritta lire dodici. 

Come al n. 7. 
P er la scritturazione delle facciate suc-

cessive alla prima. , 
P er ogni facca scritta lire dieci. 
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N OGGETTO 

per gli atti di valore superiore a lire 50.000 
ma non a lire 200.000; 

per gli atti di valore superiore a lire 200.000. 

15 Per la numerazione e la bollazione: 

a) di libretti colonici, per ogni libretto 
qualunque sia il numero dei fogli che la 
compongono; 

b) di mandati di pagamento, per ogni 
cento mandati o frazione di cento; 

c) di libri, registri, bollettari, schedari, 
liberi di commercianti e simili, per ogni 
cento pagine o frazione di l 00 pagine. 

6 Per il rilascio del duplicato del libretto di 
iscrizione alle radio audizioni. 

7 Per la compilazione dell'avviso di accerta
mento: 

a) se il valore definitivamente accertato 
non supera le lire 20.000; 

b) se supera le lire 20.000 ma non lire 
100.000; 

c) se supera lire 100.000 ma non lire 
1.000.000; 

d) se supera lire 1.000.000. 

8 Per la compilazione dell'ingiunzione di pa
gamento: 

a) se il credito per il quale si agisce, non 
supera lire l .000; 

b) se supera l ire 1 000 ma non lire l O. 000; 

<l) ~e sn,pera lire l 0.000. 

9 Bollazione mediante marche, punzone o visto 
per il bollo di tnoclellj per cambiali od altri 
effetti di commercio e per assegni bancari, 
stampati o litografati per proprio conto da 
istitU,ti di credito, banchieri, commercianti 
ed industriali, anche se riuniti in fascicoli 
o blocchetti; per ogni cento modelli o fra
zione di r,ento. 

20 Per il riscontro di ogni richiesta di valori bol" 
lati presentata da distributori secondari, 
comÙ1ercianti, ditte efl istituti commerciali 

ed ind1~striali. 

2l Per la rappresentanza dell'Amministrazione 
flinanzi ai Comitati di borsa: 

a) se l'importo dei titoli da valutare (ca
pitale azionario nominale o ammontare del 
prestito obbligazionario) non s1~pera lire 
1.000.000; 

b) se supera il milione di lire: per ogni 
milione o frazione di milione. 

N . 1259- 5. 

-15-

Diritto 

60 --

75-

10--

10 --

15 - -

40 --

10 --

20 -

40 --

75 - -

10 - -

20 -

40 - -

15 -

10 - -

100 - -

100-

Scrittu-
razione 

-

-

- -

--

-

-
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Seg1te ALLEGATO B. 

ANNOTAZIONI 

Per i bollettari destinati al rilascio di 
riceVU,te, il diritto va calcolato la 
relazione al numero delle pagine, non 
al mtm ero delle ricevute. 

Come al n. 7. 
Per la scritturazione del'le facciate 

successive alla prima 

Per ogni facciata scritta lire 19. 

Come al n. 7. 
Per la scritturazione delle facciate su.c

ccssive alla prima. 
n dintto proporzionale al valore è do

vuto una sola volta anche se per uno 
stesso credito si compilano distinti 
originali per i diversi condebitori. 

Per ogni facciata scritta dell'originale 
e delle copie lire lO. 
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N. OGGETTO Diritto 

2~ Per ogni partit:-t nllibrat a sul registro modello 69 2 - -
a favore di Enti o persone che non siano i 
cancellieri degli Uffici giudiziari, gli Tl,fficiali 
giudiziari, gli uscieri di concili azione ed il 
Fondo ma~?sa della guardia di finanza pm le 
qttote contravvenziouali a llo F;tf'~so spettauk 

lt) sni contributi riscossi per conto Llella 
Cassa nn,zionnJ e d el notn,ria to in occasione 
d ella regi:-;trn,7.ionc di atti p1thblici o <h att i 
priv[tti mtte ntieati: per ogni cento lire. 

b) ~ugli onorar i, devoluti alla Cassa, ri 
:-;c o~Ri :-;1tl waggion' Yalon' <l<•i beni trn,:-;fcriti, 
:1ccert,tto n.i fini fi :-se;tli (rtrticolo 12 d el d e
creto legislativo lnogotmwnzi alc 8 <lieemhre 
1944:, H. t{2R): ]H'l' O~lli C"Pnto lire. 

2-1: S11 l proclotto <l.e lla vendit;~ delle marche del 
l'Istituto na7.ion ;t.lc JWr ln JHeVi<lenza so 
c-iale: 

a) sulle p rim e lire 10.000; per ogni 100 lire; 

b) s1tlle so m m c successivo, per ogni cento 
1 i.ro. 

2G Sui proventi delle ammende per contravven
zion i alle disposizioni snlle assicurazioni so
ci ;; li: per ogni cento lire. 

2 --

5 -

2 -

l -

IO --

Scrittu
razione 
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Seg1te ALLEGATO B. 

A NNOTA ZIONI 

n diritto sta a carico del percipiente e 
deve calcolar. i esclusivamente nel caso 
in cui le singole so m n; e da erogare rag 
giungano, a l netto d elle ritenute, le 
lire c inque . 

Non è dovuto il diritto sulle somm e re
ntperate a favore <1ell 'Amministr ;t 
7.ioue <l d fo glio (l egli annunzi legal 
o della Gazzetta Utficiald. 

Da.ll'importo d elle marche vendute s 
deve <l etr11rre la trattenuta fli lire 0,25 
per cento, spettaute ·all'Istit1tto <l 
pn'VÌ(lenzn, t1ei rieevitori postali. 

Il diritto spetta soltanto quamlo le 
anJntmul e sono paga.te in seguito a, 
sentenza e va liquidato sul lHO<lotto 
netto della pena pecuniaria riparti 
bile, ai sensi del (l,erreto 30 aprile 
l 92G del l\'linistero della economia 
n n,z iott a.le ( Oaz.zetta U fTì cirtle n. l O 
dt·l l fi maggio l92G). 

ALLEGATO 0. 

DIR.ITTI E COMPENSI SPETTANTI AL PERSONAJ_,E DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNI CI ERARIALI 

2 

OGGETTO 

TITOLO l. 
Diritti di scritturato. 

Volture catastali: per ogni voltura effettiva 
mente eseguita. 

Copie certificati ed estratti catastal i (ekehu;j 
quelli di mappa di planimetria.). 1 

TITOLO U. 
Diritti di visura. 

l Consllltar-ione della mappa, delle planimetrie 
c d egli altri atti catastali, con o senza estra
z ione di note ed appunti e con ù.ivieto di 
estrazione di copie di qualsiasi genere e di 
lucidi di mappe o di planimetrie; 

a) p er la prima mezz'ora e frazione. 

b) per ogni ora o frazio'ne di ora successiva. 

DIRITTI CO::\IPE::\ S I 

Fisso 

100 -

l 
Pr~por 
zionale 

20 -- + l o--

50-

80 -

. !NNOT JJZIONI 

Metà cl d compenso va dcvolnto agli 1!ffic 
tlistrcttuaJi d (• lle imposte <lirettc . 

+ per OQ.'JI i pagin:t o fraz ione tli pagiHa 

Il 40 per cento dell'ammontnre de 
diritto va devoluto allo Stato (regio 
t1ecreto-lcgge 30 d icem ùre 194 2, mt 
mero 2102, moù.ificato d :tll'articolo 2 
del decreto legishttivo luogotenen 
ziale 12 ottobre 1945, n. G72). 
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N l 08GE'r'l'O 

TITOLO III. 
Dir,itti di disegno. 

- 17-

]) JRI'J'TI f'OJ\1 PENS I 

Fisso l 
Propor
zionale 
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Seg1te ALLEGATO 0. 

ANNOTAZION 1 

l Tipi, <·opie od C'fitnì,tti di mappa, <~ompn' Ki 
qttelli da r iprodursi como tipo di fnl>zimuL
mcnto. 

20 - -r- 3 - + por ogni particella cstmttn, per og n· 
p a rticella con:finan te rileva t a per in
tero e per ogni indicazione d el nome 
dei confinanti :-se richiesto. 

+ l - + p er ogni p <Lrticdla confinante ;:;em
plicemente a t:wennata e se richiesto. 

+ 3 - + per ogni ettaro o frazione di ettnl'o 
della superfit·ie ron •p lcR. iva. mcehiu f; a 
entro i p erimetri 1· ip rodotti . 

2 Copie o<l CKtr; ttii di quadri <l'uniOll<' o di fogli 
di insieme d eue mappe. 

3 Copie dnlle pla HinH·t rif· :illegak :1gli :Liti <lcl 
1utovo cata:;to edilizio ttl'hano: 

a) su foglio di form;l>to cm. 24,5 x 37; 
b) su foglio di formato cm. 49 x 37. 

TITOLO IV. 
Dir,Ìlt'Ì 1)er ce?·tificati, tipi, copie e<L esl,ratt i 

r·ichiesti d'urgenza. 

l CertiJiea,ti , tipi, copie od e::-;tratti <li l! !lO qnal
siaRi tlegli atti •li cui ai ]HOC<'d.<>n1i 1 ii oli I~ 
I fT, ridJieKt·i d.'nrgcn11a <' <h rilmwiarKi entro 
einqne giorni dalla riclJit'sta. 

20 - - ·- 0,30 

·-- i 0,10 

JO - -
60 - - ·-

l p er ognuno d ei primi cento ettarL -t-

+ por ogni ettaro oltre i primi cento. 

l L 250 per ePnto dei diritti e compenKi 
Kia fi~;;i t·he proporzionali, Rtahiliti 
dalla p rp;o;fu t-;c· tabella ai ntuneri cor
ri f'pondcnti. 

ALLEGATO D. 

DIRIT'.ri SPETTANTI AL PBRSO TALE DEGLI UFFICI PROVI "CIALI DEL TESORO, DELLA TESORERiA 

CEN'l'RALE DELLA ZECCA E DELLA CASSA SPECIALE DEI .l3IGLIET'.ri A DE.Brro DELLO STATO 

K. 

3 
4 

(i 

7 

8 

J>0r ogni rim·n·a ~ti ('OII Li o tLi ]H';d.idte .in<livi<lrta.li 11er conto di pri 
vati: 

lL ) qttawlo vengono fomiti i tlati relativi 
b) qrtamlo qne;;ti non vengono forniti . 

Pt>r og ni tlom awla tli certifkato rignanlaute :-;pe:se fi :s:;e. 

P er ogni Vi:;ura di conteggi o di poi::>izioni intlividttali . 
Per ogni estratto di conteggi: 

a) ;;c non vanno oltre il h i ennio . . . , , , , 
b) :se v anno oltre il biennio, per eia 'Clll L anno. , 

l'n eiaHCttna domamla di tras:ferimeutO ui }Jagamento di partita 
d. i pensione 

N. B.- Nel caHO di domanda comprendente IJiù. pmtite per 
eiascttna partita in più. 

Per ogni aggiornalllento o Val'iazione sul lil:netti d.i reJì RÌ Ol~ (' t-:ia 
relativamente a lla intestazione, sia relativamente all'importo 
mensile. 

Per ciascuna variazione <la apportan~. i alle partite di spesa fissa 
a seguito di procura. 

Per ciascuna domanda di dttplicazione di libretto smarrito o di 
rinnovazione di libretto logoro: 

a) se la pensione raggiunge le lire 5.000 mensili. . . . . . 

Lire 

5 ~
l o- --

a --

5 --

l() ---

2<) ~-

10 --

5-

5 ~-

5~~ 

5 -

. l VNOT .!ZlONL 

l )a ri::;ctwterKi metlinlltP l,o] 
lcttario . 

r la ri i::><'uotmt>i mecliante 1JOlll't 
tario, oltre il diritto di ricerca. 

Idem. 

Idem. 
f<lcm. 

Idem. 

Da rù.;euoten.,i n tt>dian te bollet 
t ario oltre il diritto di ricorra. 

Idem. 

Idem. 
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N. 

lO 

SEH.VIZIO DELLE SPESE FlSSE 

b) se la pensione supera le lire 5.000 mensili. 

Per ciascuna domanda eU pagamento a mezzo di conto corrente 
postale, vaglia postale o cambiario a o mezzo di delega. 

Per ciasta~na ordinazione di pagamento di rjtenute su partite di 
spese fisse a favore di persone fisiche o giuridiche che non siano 
lo Stato o Aziende autonome dello Stato: 

et) per ritenute da lire 50 a lire 500. 

b) per ritenute d a. lire 501 in su. 

Lire 

10 - -

5 -

1 -

5 -
B. B. - Per le ritenute inferiori a lire 50 per ogni 50 hre o l -

frazione di 50 lire, dell'hnp<>Tto complessivo dell'ordine. 

&ervizio dei (lepositi 1Jro·vvisori. 

11 Per visura di posizi<>ni di depositi provvisori per conto di privati. 

12 Per ogni domanda di restituzione di depositi provvisori, nonchè 
di stacco di cedole: 

a) per depositi e cecole sin<> a lire 1.000 

b) per depositi e cedole da lire 1.001 a lire 10.000. 

c) per depositi e cedole da lire 10.001 a lire 100.000. 

d) per depositi e cedole da lire100.001 sino a lire 1.000.000. 

c) per depositi superiori a lire 1.000.000 e per ogni successivo 
milione intero. 

Per Sltccessive frazioni di milione, rit-pettivamente come alle let
tere a), b), c), d), del presente articol<>. 

N. B. - Quando la restituzione dei defositi viene eseguita 
in base a documenti successori o ricl1iesta d 'urgenza le somme 
predette vengono maggiorate del 50 per cento. 

Tesoreria centrale e Zecca. 

13 Per ogni altra ricerca, per conto di privati, di pratiche attinenti ai 
servizi esclusivi di istituto degli Uffici provinciali del tesoro. 

14 Per ogni quietanza staccata da qualsiasi bollettario in relazione 
a versamento soggetto alla normale tassa di bollo, richiesta di 
urgenza. 

15 Per ogni certificato di allibramento al conto corrente della Tesore
ria centrale per il quale non viene rilasciata quietanza singola 
soggetta a tassa di bollo. 

1ti Per ciascuna ricerca fatta nell'interesse di privati relativamente a 
quietanze o vaglia del tesoro: 

a) quando le ricerche non si estendouo oltre l'esercizio corrente. 

b) quando si estendono oltre l'esercizio corrente, per ogni 
esercizio . 

17 Pe ciascuna commissione, da parte di privati, alla Zecca . 

Tassa speciale ilei biglietti dello Stato. 

18 Per ogni quietanza di biglietti logori ricevutì per la verifica e il 
cambio-in nuovi da aziende, banche o enti vari (et.clusa la Banca 
d'Italia pel servizio di tesoreria provinciale): 

10 -

5 -

15 -

25 -

40 -

100 -

10 -

10 -

5-

5-
15 --

30-

per ogni mille lire di biglietti logori. 2 -

Segne ALLEGATO D. 

ANNOTAZIONI 

Da riscuotersi inediante bol
lettario, oltre il diritto di 
ricerca. 

Idem. 

Per gli ordini collettivi l 'im
porto controindicato è do
vuto per ciascuna partita 
compresa nell'ordine. 

Il diritto è ridotto a lire due 
ove l'importo complessivo 
dei tributi riscossi non su
peri lire cinquanta. 
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DECRETO LEGTSLATIVO 

28 GENNAIO 1948, N. 76. 

D iritt'i e compensi spçttanti al ]Je1·sonde l~egli 

uffid dipendenU dai M inisteri de lle fi nanze e 
del tesoro. 

.\II~ISTERO DEI_JLE FINAKZE 

TITOLO L 

A mministraz·ione delle imposte dire tte e del 
Catasto e dei ser-vizi t ecnici erariali . 

Art. l. 

I titoli I, II e V della tabella A, ed i t itoJi I, 
Il e III della tabella C, annesse al decreto 
legis lativo del Capo p rovyisorio dello Stato 
11 m aggio 1947, n, 378, sono sostituiti dai 
corrispondenti titoli riportati nelle rispettive 
tabelle allegate a l pre~ente dccnto, firmate 
dal :Ministro per le finanze. 

Alla tabella C suddetta è aggiunto il titolo V. 

Art . 2. 

La Sezione centrale per la form·azione e per 
la conservazione dello «Schedario generale dei 

. titoli azionari >> è autorizzata a pErcepire i di
ritti stabiliti nel t itolo VI della tabElla a lle
gato A. 

Art. 3. 

I_Je visure, le copie, i eertificati e gli estratti 
indicati nel t itolo VI della tabella allegato A, 
potranno essere richiesti: 

a) dal titolare delle a zioni; 
b) dal detent~re del ·titolo che abbia prov

veduto a lla intestazione del medesi mo a pro
prio nome ; 

c) dal rappresentante legale di società 
azionarie per quanto riguarda i titoli della 
società rappresen tata ; 

d) dagli eredi del titolare delle azioni : 
e) da chi sia autorizzato p er legge o per 

procura. 

N. 1259 - 6. 

TESTO MODIFICATO 

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

MINISTERO DELLE FINANZE 

TITOLO l. 

Amministrazione delle imposte dirette e del 

Catc~sto e dei servizi tecnici erariali. 

Art. l. 

Iden tico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

I dentico. 
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Art. 4. 

La Sezione centrale per la forn1azione e per 
la conservazione dello « Schedario generale 
ùei titoli azionari >> è tenuta a rilasciare rice
vuta ai richiedenti 'dei diritti riscossi a norma 
del titolo VI della tabella, allegato A, anno
tandone l'importo in apposito registro. 

L'ammontare dei diritti deve essere ver
sato n1ensilmente sul conto corn;nte postale 
di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
luogotenenziale 12 ottobre 1945, n. 672. 

Art. 5. 

Il primo comma dell'articolo 2 del decreto 
legislativo del Capo provvjsorio dello Stato 
11 maggio 1947, n. 378, è sostituito dal se
guente: 

«Il diritto di riscontro sulle quietanze indi
cato al titolo V della tabella prevista dall'arti
colo l è riscosso dagli esatto1-i e l'ammontare 
di esso , afferente a tutti contributi pagati fino 
all'ultimo giorno di ciascun m t:se pari, è ver
sato non oltre il giorno 8 del mese successivo 
sullo stesso conto corrente postale, ·al quale 
affluiscono i compensi disposti dal decreto 
legislativo luogotenenziale 12 ottobre 1945, 
n. 672, modificato dal decret9 legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 11 maggio 194 7, 
n. 378 e dal pres nte decreto ». 

TITOLO II. 

Amministrazione delle t(}sse e delle imposte 
indirette sugli affari. 

Art. 6. 

La tabella D annessa al decreto legislativo 
luogotenenziale 12 ottobre 1945, n. 672, mo
dificato dall'articolo 8 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 11 maggio 
1947, n. 378, è soppressa e sostituita dalla 
tabella B annessa al presente decreto firmata 
dal 1\iinistro per le finanze. 

Art. 7. 

L'articolo 10 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 11 maggio 194 7 ,. 

n. 378, è sostituito dal seguente 
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Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico . 

TITOLO II. 

Arnministra,zione deZZ:e tasse e delle ·imposte 
indirette sugli affari. 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Iden tico. 
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« Sull'ammontare complessivo degli emo
lumenti e dei diritti spettanti ai Conservatori, 
eccedente le lire 120.000, al netto delle spese 
d'ufficio, è dovuto allo Stato, al termine di 
ogni esercizio finanziario, come di regola, 
un diritto er ariale : 

del 10 per cento sulle successive lire 
60.000; 

del 20 per cento da oltre lire 60.000 a lire 
120.000; 

del 30 per cento da oltre lire 120.000 a 
lire 180.000; 

<iel 40 per cento da oltre lire 180.000 a 
lire 240.000; 

del 50 per cento oltre lire 240.000. 

Agli effetti della determinazione del diritto 
erariale l'ammontare delle spese 'di ufficio, 
di cui all'articolo 37 della legge 25 giugno 
1943, n. 540, sulle. imposte ipotecarie, è sta
bilito con decreto ministeriale e con lo stesso 
mezzo riveduto per ogni esercizio finanziario>>. 
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Art. 8. Art. 8. 

La liquidazione del diritto eTariale di cui lrle11tico. 
all'articolo precedente deve essere fatta, per 
l'esercizio finanziario 1947-48, sugli incassi 
globali dei diritti e compensi riscossi nell'in-
tero esercizio. 

TITOLO III. TITOLO III. 

Amministrazione delle dogane e delle imposte Arnmin''istrazimw delle dogane e delle impos-te 

indirette. indiTette . 

Art . 9. Art. 9. 

Alle tabelle annesse al decreto legislativo del l de 11ti o. 
Capo provvisorio dello Stato 11 maggio 1947, 
n. 378, è aggiunta la tabella E allegata al 
presente decreto, firmata dal :Ministro per 
le finanze. 

Gli Uffici delle dogane e delle imposte di 
fabbricazione e dei laboratori chimki delle 
dogane e delle imposte indirette sono autoriz
zati a percepire t diritti indicati nella tabella E 
di cui al precedente comma. 

Per la riséossione dei diritti suddetti valgono 
le disposizioni stabilite dalla legge 25 settembre 
194:0, n. 1424, per i diritti doganali. 
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Art. 10. 

I diritti di cui ai titoli I e III dell'allegata 
tabella E sono liquidati e riscossi sui docu
menti medesimi ai quali si riferiscono e, quando 
ciò non sia possibHe, con separate bollette 
di quietanza rilasc~ate dagli uffici doganali . 

I diritti di cui al titolo II dell'allegata ta
bella E sono riscossi con versamenti fatti 
direttamente dagli interessati su appositi conti 
postali che verranno aperti a favore degl~ Uffici 
tecnici delle imposte di fabbricazione. Per i 
diritti fissi, di cui al n. 1 del titolo medesimo, 
si potrà successivamente adottare il sistema 
dell'applicazione di marche valori sui docu
menti cui si riferiscono. 

Il diritto dovuto sulle bollette di legittirna
zione rilasciate da uffici diversi da quelli delle 
imposte di fabbricazione è ~iscosso dagli uffici 
che hanno emesso le bollette e devoluto total
m ente a loro favore, facendone menzione sulle 
relative bollette (matrici e figlie). 

Art. 11. 

La ripartizione dei proventi fra il personale 
delle Dogane, delle imposte di fabbricazione e 
dei Laboratori chimici delle dogane, dopo 
prelevate le aliquote di cui al successivo arti 
colo 13. verrà determinata secondo criteri da 
stabilirsi con decreto dell\1:inistro per le finanze. 

Art. 12. 

Al personale di cui al precedente articolo 
sono estese le disposizioni di cui agli articoli 17 
e 19 del decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 11 maggio 194 7, n. 378. 

TITOLO IV. 

Disposizioni speciali. 

Art. 13. 

!}articolo 21 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 11 maggio 1947, 
n. 378, è sostituito dal seguente : 

«Sul totale dei diritti riscossi alla fine di 
ciascun bimestre dagli Uffici distrettuali delle 
imposte dirette (tabella A), dagli Uffici del 
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Art. 10. 

I dentico. 

Art. 11. 

Identico . 

Art. 12. 

Identico. 

TITOLO IV. 

Disposizioni speciali. 

Art. 13. 

I clen.tico. 
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registro (tabella B), dagli Uffici del catasto 
e dei servizi tecnici erariali (tabella C), dagli 
Uffici delle dogane e delle imposte di fabbri
cazione e dei La bora tori chimici delle dogane 
e delle imposte indirette (tabella E) è prele
vata l'aliquota del 7 per cento a favore del 
personale in servizio presso le Intendenze di 
finanza (uffici amministrativi e di ragioneria) da 
ripartirsi con i criteri stabiliti dagli articoli 14 
(lettere a), b) e ultimo comma), 15, 16 (ultimo 
comma), 17, 19. 

«A favore del personale dell'Amministra
zione centrale in servizio presso la Direzione 
generale delle imposte dirette, presso la Dire
zione generale delle tasse e imposte indirette 
sugli affari e presso la Direzione generale delle 
dogane ed imposte 1ndirette, è dovuta una 
quota del 5 per cento sui diritti afferenti 
rispettivamente alle tabelle A, B, E, riscossi 
dai corrispondenti Uffici provinciali. 

« A favore del personale in servizio presso 
la Direzione generale del Catasto e dei servizi 
tecnici erariali è dovuta sul totale dei diritti 
riscossi dagli Uffici provinciali da questa di
pendenti {tabella C), una quota in ragione 
del lO per cento. 

«Su ciascuna delle quote liquidate a favore 
del personale in servizio presso le Direzioni 
generali delle imposte dirette, delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari, del Catasto e 
dei servizi tecnici erariali, delle Dogane e''d 
imposte indirette, il Ministro per le finanze -
tenuto conto dell'ammontare delle quote stesse 
in rapporto all'entità numerica del personale 
di ciascuna Direzione generale - dispone 
bimestralmente il prelevamento di una parte 
non superiore al 50 per cento. 

«Il Ministro per le finanze dispone inoltre 
il prelevamento di una parte in ragione del 
10 per cento sull'ammontare dei diritti devo
luti ai termini del primo comma a favore 
del personale in servizio presso le Intendenze 
di finanza (uffici amministrativi e di ragioneria). 

«Il fondo costituito con i prelevamenti di 
cui ai precedenti due commi viene suddiviso 
in due parti : 

a) la prima di tre quarti da ripartirsi -
con i medesimi criteri di cui al primo comma -
fra il personale delle Direzioni generali ed 
Uffici centrali del Ministero delle finanze che 
non percepiscono diritti; 

N. 1259- 7. 
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b) la seconda di un quarto da devol
versi al Ministero del tesoro per essere ripar
tita - con i medesimi criteri indicati al primo 
comma - fra il personale della Ragioneria 
generale dello Stato in servizio presso l'Ufficio 
del personale, gli Ispettorati generali e la Ra
gioneria centrale del Ministero delle finanze. 

« Il personale di cui al sesto comma non 
può fruire a parità di grado e di ogni altra _ 
condizione di una quota individuale di asse
gnazione superiore a quella risultante per il 
personale di cui al secondo comma ». 

MINISTERO DEL TESORO 

TITOLO V. 

Uffici provinciali del ![!esoro, Tesoreria centrale, 
Zecca, Cassa speciale dei biglietti di Stato. 

Art. 14. 

La tabella D annessa al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 11 maggio 
194 7, n. 378, è soppressa e sostituita dalla 
tabella F annessa al presente decreto, firmata 
dal Ministro per il tesoro. 

Art. 15. 

Per le somme riscosse in relazione alla tabella 
F di cui al precedente articolo è stabilita in via 
definitiva la procedura di versamento al conto 
corrente postale previsto dal primo comma del
l'articolo 22 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 11 maggio 1947, n. 378. 

Art. 16. 

Sul totale dei diritti di cui alla tabella F 
riscossi alla fine di ciascun trimestre, è prele
vata l'aliquota del 5 per cento a favore del 
personale dell'Amministrazione in servizio 
presso le Direzioni generali del Tesoro, della 
Cassa depositi e prestiti, degli Istituti di previ
denza, del Debito pubblico, delle Pensioni di 
guerra e delle rispettive ragionerie centrali. 
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« Il Ministro per le finanze è autorizzato a 
variare -colli pro.prio decreto le quotè di- prele
vam,ento di cui ai prec-edenti commi ed a pro
cedere a redistribuzione al fine d'i elimina.re le 
eventual1i ~~JensibiH differenze di trattamento 
tra il personale dei sillllgol.i rami dell' Ammini
strazione. 

« La facoltà di cui al rpreeed~~nte c.omma 
può essere esercitata anche sulla quota di cui 
al comma terzo deJ!l'ari·colo 7 del decreto legi
slative. 26 marz.o 1948, n. 261 ». 

MINiiSTEHO DEL TESORO 

TITOLO V. 

Uffici provinciali del Tesoro, Tesoreria centrale .. 
Zecca, Cassa. speciale de'i biglietti ·di Stato. 

Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

Identico. 

Art. 16. 

Identico. 
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Altra quota del 5 per cento è prelevata e 
accantQnata in apposito fondo per conces
sio:Q.i di sussidi immediati - in base a criteri 
da stabilirs1 con decreto del Ministero del 
tesoro - nei casi di morte dell'impiegato che 
appartenga (o del pensionato .che abbia appar
tenuto) ai ruoli del personale degli Uffici pro
vinciali del Tesoro, del personale di cassa della 
Tesor_eria centrale, della Cassa speciale dei 
biglietti a debito dello Stato e della Zecca, o 
di morte del coniuge o di congiunti di primo 
grado, discendenti o ascendenti, a suo carico. 

Uguale quota del 5 per cento è prelevata 
a favore del personale delle Intendenze di 
finanza (uffici amministrativi e di ragioneria), 
da ripartirsi, a cura del Ministero delle finanze, 
con i medesimi criteri indicati dal primo comma 
dell'articolo .13. 

La rimanente so:mma è ripartita fra il per
sonale dei -ruoli degli Uffici provinciali del 
Tesoro e degli Uffici di cassa della Tesoreria 
CE;ù~trale, della Cassa speciale dei biglietti a 
debito dello Stato e della Zecca in servizio 
presso i detti uffici, nonchè tra il personale 
non di ruolo in servizio presso gli uffici stessi 
e il personale appartenente al corpo ispettivo 
per i servizi di tesoreria. 

Art. 17. 

La ripartizione delle somme di cui all'ul
timo comma del precedente articolo è effet
tuata attribuendo a ciascun i'mpiegat<? il 
punteggio seguente in relazione al proprio 
grado: 

grado 5° . punti 130 
)) 60 
)) 7° e so. . . 
)) 9°, 10° e 110 
)) 12oeJ3o. . 

giornalieri ed avventizi: 
prima e seconda catego-

)) 120 
)) 110 
)) 95 
)) 95 

ria . . • . • • • . . punti 90 
terza e quarta categoria >> 85 

Agli impiega ti titolari o incaricati della 
reggenza di un ufficio provinciale del Tesoro 
compete la maggiorazione di 5 punti. 

La quota spettante a ciascun impiegato è 
stabilita dividendo il fondo per il totale dei 
punti risultante dal prodotto del punteggio 
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Art: 17. 

Identico. 
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assegnato a ciascun impiegato per il numero 
degli impiegati appartenenti al relativo grado 
o categoria. 

Ottenuta, in tal modo, la percentuale uni
taria, essa si moltiplicherà per il numero dei 
punti spettanti a ciascun . impiegato determi
nando così la quota spettante. 

Art. 18. 

La quota prelevata in base al primo comma 
dell'articolo 16 per il personale dell'Ammini
strazione del tesoro sarà ripartita con criteri 
perequativi con decreto del 1\:'[inistro per il 
tesoro. 

Art. 19. 

Al personale indicato nell'articolo 16 sono 
estese le disposizioni di cui agli articoli 17 e 19 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 11 maggio 1947, n. 378. 

TITOLO VI. 

Disposizioni finali e comuni. 

Art. 20. 

Il sesto comma dell'articolo 13 ha effetto 
dal 1° giugno 1947·. 

Art. 21. 

La ripartizione dei diritti riscossi fino al 
31 dicembre 1947·,_ in base all'articolo 22 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 11 maggio 194 7, n. 378, sarà fatta con 
i medesimi criteri indicati nei precedenti 
articoli 16, 17, 18 e l '9. 

Art. 22. 

Con decreto del Ministro per le finanze sarà 
stabilita la quota dei diritti da devolversi -in 
misura non inferiore ad un quarto - a favore 
del personale delle ragionerie delle Intendenze 
di finanza per il periodo dal 1° giugno al 31 
dicembre 194 7, sul :fondo costituito a norma 
del primo e quarto comma dell'articolo 21 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 11 maggio 1947, n. 378. 
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Art. 18. 

Identico .. 

Art. 19. 

Identico. 

TITOLO VI. 

Disposizioni finali e comuni. 

Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 

Art. 22. 

Identico. 
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.Art. 23. Art. 23. 

Il personale di .Amministrazioni diverse Identico. 
da quelle delle finanze e-·del te E oro distaccato 
presso gli Uffici finanziari e del tesoro può 
essere ammesso~ caso per caso, con valuta-
zione della posizione individuale, alla riparti-
zione dei diritti di cui al presente decreto e 
semprechè non partecipi ed analoghi com-
pensi presso l' .Amministrazione della quale 
organicamente fa parte . 

.Art, 2 4. Art. 24 . 

.Ad eccezione del personale del Catasto e Identico. 
dei Servizi tecnici erariali, per il quale si osser-
vano speciali criteri di ripartizione, il personale 
in servizio presso uffici finanziari diversi da 
quelli di appartenenza partecipa alla riparti-
zione dei diritti dell'ufficio di cui organica-
mente fa parte. 

.Art. 25. Art. 25. 

Il personale addetto agli Uffici centrali e Identico. 
alle Intendenze di finanza (Uffici ammini-
strativi e di ragioneria) può essere escluso 
dalla ripartizione dei diritti qualora ricorrano 
motivi di demerito o quando fruisca di altri 
particolari compensi o benefici economici. 

In caso di coniugi o di genitori e figli celibi 
o nubili conviventi è ammesso alla ripartizione 
soltanto quello dei suddetti cui compete il 
trattamelll.to più favorevole . 

.Art. 26. Art. 26. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno Identico. 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale . 

.Ai soli effetti della determinazione dei bi
mestri di cui al primo comma dell'articolo 13 
e dei trimestri di cui al primo comma dell'ar
ticolo 16 è stabilita la decorrenza del 1° .gen
naio 1948. 
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ALLEGATO A. 

TABELLA DRI DIRITTI E COMPENSI SPETTANTI AL PERSONALE DELL'AIDUNISTRAZIONE 

DELLE IMPOSTE DIRETTE 

N. OGGETTO 

_ TITOLO I. 

Diritti catastali. 

i Volture catastali: per ogni v-oltura eseguita 
e calcolata con i criteri della legge 4 luglio 
1897, n. 276, e articolo 3, legge 14 gennaio 
1929, n. 159. 

2 Certificati catastali ordinari (articoli 90 e 94 
regio decreto 24 marzo 1907, n. 237, e arti
colo 3 legge 14 gennaio 1929, n. 159): per 
ogni copia, certificato o estratto catastale 
in bollo. 

3 Certificati catastali rilasciati di urgenza (arti
colo 3 decreto-legge 13 aprile 1919, n. 705, 
e articolo 3 legge 14 gennaio 1929, n. 159): 
per il rilascio dei certificati di cui al numero 
precedente entro cinque giorni dalla ri
chiesta. 

TITOLO II. 

V isure dei registri catastali 
e della imposta di ricchezza mobile. 

l Consultazione, con o senza estrazione di ap
pu.nti, dei registri catastali, dei registri 
mod. 43 dei possessori dei redditi di ricchezza 
mobile o di altri registri ed atti riguardanti 
le v-arie imposte, nonchè degli schedari ana
grafici tributari: 

l 

2 

3 

4 

a) per la prima mezza ora o frazione. 

b) per ogni ora o frazione di ora sU,cces. 
si v-a. 

TITOLO V. 

Diritti inerenti alla riscossione delle imposte. 

Elenchi di resto per il controllo di bollettari 
con i ruoli (articoli 58 a 62. decreto 19 set
tembre 1923, n. 2090). 

Elenchi di reste per la scritturazione degli 
elenchi delle reste, se ad opera del personale 
degli U,:ffici (articoli 58 a 62 regio decreto 
15 settembre 1923, n. 2090). 

Anticipata consegna dei ruoli agli esattori 
delle imposte dirette. 

Diritto di riscontro sulle quietanze rilasciate 
sotto qualsiasi forma dagli esattori delle 
imposte dirette all'atto dei pagamenti dei 
tributi. 

Diritti e compensi 
(in lire) 

Fisso 

200-

40 --

100--

100--

160-

0,50 

2-

10--

2 %o 

l 
Scrittu

rato 

ANNOTAZIONI 

-- Metà del compenso V'a devoluto agl 
Uffici tecnici erariali unicamente per 
quanto concerne la conservazione del 
Catasto terreni. 

20 - + per pagina. 

40 -- + per pagina 

150-

50-

Ad eccezione delle viRure catastali, le 
consultazioni degli altri registri e 
degli schedari anagrafici, dovranno 
esegU,irsi ad opera del personale del 
ufficio ed a richiesta di chi ne ha di 
ritto per legge. 

Il 40 per cento dell'ammontare del di 
ritto V'a dev-olU,to allo Stato per quanto 
rigU,arda le visure catastali. 

Per bolletta. 

Per 100 articoli. 

Per 150 articoli. 

Per le quietanze il cui ammontare com 
plessivo non superi lire 100. 

Per le quietanze il cui ammontare com 
plessivo non superi lire 5.000. 

Per le quietanze il cui ammontare com 
plessiVIo superi lire 5.000. 

L'arrotondamento si esegue di lire mille 
in lire mille o frazione. 
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ALLEGATO A . 

Identico. 



D1:segni di legge e relazioni - 1948-50 -30- Senato della Repubblica - 1259 

Seg1te ALLEGATO A. 

Diritti e compensi 
(in lire) 

N. 

6 

OGGETTO 

Diritto di liquidazione da riscuotersi diretta
mente dall'U,:fficio per ogni liqùidazione di 
riscatto di imposte ovvero per ogni altro 
versamento in Tesoreria. 

TITOLO VI. 

Diritti per il rilascio di certificati, copie od 
estratti relativi ai dati contenuti nello Sche
dario generale dei titoli azionari. 

l Certificati da rilasciarsi entro 16 giorni dalla 
richiesta. 

2 Certificati da rilasciarsi d'urgenza entro 5 giorni 
dalla richiesta. 

Ai certificati di cui ai numeri I e 2 va inoltre 
applicato il seguente diritto: 

per ogni grU,ppo di azioni fino al 
nominale di lireJ lO.OOO; 

per ogni grl1,ppo di azioni da lire 10.000 
a lire 100.000; 

per ogni gr11,ppo di azioni oltre lire 100.000. 

3 Copie estratti di elenchi di soci da rilasciarsi 
entro 15 giorni della richiesta. 

4 Copia o estratti di eh:ncbi di soci da rilasciarsi 
d'urgenza entr6 cinqu.e giorni dalla ri
chiesta. 

Alle copie o estratti di cui ai nu,meri 2 e 4 
va inoltre applicato il seguente diritto: 

Fisso 

100-

200 -

500-

100-

300-

30-

100-

200-

100-

300-

per le società con capitale fino a lire 100-
100.000; 

oltre a lire 100.000 e fino a lire 1.000.000; 200-

oltre a lire 1.000.000 a fino a lire 25 mi- 309-
lioni; 

oltre a lire 25.000.000 e fino a lire lO mi- 500-
lioni; 

oltre lire 100.000.000. 1.000-

5 Consultazioni degli schedari che dovranno 
eseguirsi sempre ad opera del personale 
d eli 'ufficio: 

a) per la prima mezza ora o frazione. 

b) per ogni ora o frazione di ora succes
sica. 

200-

300-

l 
Scrittu. 

rato 

ANNO T AZIONI 

Fino a lire 50.000. 

Fino a lire 200.000. 

Per cifre superiori. 

20- + per pagina. 

30 - + per pagina. 

1 _ + per ogni socio. 

2 _ + per ogni socio. 
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Identico. 
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Seg1te .ALLEGATO A. 
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ALLEGATO C. 

TABELLA DEI D IRITTI E COMP EKf)I SPETTA1\ 'J'I AL PERSO~ ALE 

DELL' A M1HINI STRA ZION E PROVIN CI ALE DEL CA'l'ASTO E DE1 SBRVIZI TEO:~\ ICI E RAR I ALI 

N. OGGETTO 
l F . l Propor -

, l 1SSO I': ÌOna le l 

•

1

• Diritti e com p ensi 
(in lire) 

TITOLO I. 

Diritt'i di scrittnrato. 

Volture ca t astali: 
per ogni voltm·a el!ettivamente eseguit a . 200 -- l\! età <le l compenso Y:.t d e volato agli 

2 Copie , certificati ed estratti cat ast ali (esclusi 
quelli di m appa o di p lan imetria ). 

TrToLo n. 
Diritti el i visura . 

Consultazione d ella mappa cl.elle p lanin•drie 
e degli a lt ri atti cat ast ali , con o sen z:.:, es tra - 1 

zione di note ec1 appunti o con cl.ivieto d i 
estra zione di cop ie~ d i qualsiasi genere e di 
lucidi di mappa o d.i p la nimet rie : 

C'ffi.ci <Estret t uali delle imrost e clirrtte . 
40 - - + 20 -'- + po1· ogni pagina o frazio ne di p agina . 

a) p er la prima m ezz'ora o fraz ione. 100--

Il 40 p er cent o d ell' all n nontaJ·o d el l'ti 
r i tto v a devoluto allo St <1t o ·(regio (l e 
creto- legge 30 (1icem1Jre 1942, n . 2102 , 
m odificat o d a ll'R.rticolo 2 d el d ecreto 
legisb t ivo luogotenen zialc 12 ot tobre 
1945 , n . 672) . 

b) p er ogni ora o frazione di o1~a succes 
siva . 

TITOLO 1 TI . 

Diritti rli dise gno. 

Tipi copia od et-tratti di m appa , 
quelli da riprodursi come t ip o di 

·mento . 

compre::;j l 
fraziona - ~ 

2 Copie od estratti d.i quadri di u nione o di fogli 
di insieme d elle m appe . 

3 Copie di planimetrie allegat e agli atti d el 
nuovo ca t asto edill ?; io urbano: 

a) su foglio di form ato cm . 24 ,5 '< :57; 
b) s u foglio di form ato cm . 49 x 37. 

'rrTOLO V. 

Diritt·i di valu iazione. 

Compilazione di stime a qu.a lFi iasi effet t o : 

160 --

40 -- + 

+ 
l 

T 

6 --

2 --

6 - -

+ pe r ogai 1mrticolb e:-;t. ra t t u, p er ogni 
p a rticella confinante r ile, ·:da per intero 
e per ogni indicn,zione d el nome d ei 
confinanti se rich iesto. 

+ per ogni p ar t icella confinn,nte sem pli
cemente 2.ccenn at n, e se r ichiest o. 

+ p er ogni et t a r o o f ra zione d i et t aro 
d clh Sliperficie com plessiva racchiusa 
ent r o i perimetri r iprodotti. 

-:1:0 - - O,GO + p er ognnno d ei primi cento ettari. 

60 - -
12P -

+ 0,20 + per ogni ettaro olt re i prim i cento. 

a) qnant1o il va lore stim ato non super a 
1 

75 --
lire 50 .000; 

I diritti d i va lu t azione sono riscossi d agli 
u ffi ci t ecnici er ari ali ' o d agli Uffici 
finanziari incar icati d ella riscosBione 
d ell' imposta o d ella t assa per la cui 
applicazione la stima è st at a HEgu it n, 

b) se supera le lire 50 .000 m a n on le 100 - -
lire 100 .000; 

c) se su p era le lire 100.000 m a n on le 450 - -
lire 500.000; 

cl ) se sU,p em le li re 500 .000 ma non le 1.00C --
lire 1.000.000; 

e) per le p a rti di valore eccedente le 1.000- Per ogni milione o frazione di m ilione 
lire 1.000.000. eccedente le lire 500.000. 
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.ALLEGATO 0. 

DIRITTI E COMPE NSI SPETfA.N'rl AL PERSO~ALE DELL'.AJYil\HNISTRAZIONE P RO VINCIALE 

DEL CA'l'A S'l'O E DEI SEP .. ;VIZI l'EC~"ICI ERARIALI. 

OGGETTO 

TITOLO I. 

Diritti di scritturate. 

l Volturc catastali : 
per ogni voltura effettivamente eseguita. 

2 Copie , certiftcati eà estrat t i catastali (escl usi 
quelli di m appa o ùi planimetrin ). 

TITOLO II. 

Diritti di visu'ra. 

Consulta zione della mappa , d elle planimetrie e 
<l f'gli nltri atti e n,t ;::,stali, con o senza es+ra 
zwnc di noto ocl appunti e con d ivieto di 
n:.;tr:1r.ionr rl.i copie d.i q ;wJ ·si<t:-; i gener e o di 
l!lc i<li <li ll1.<i.ppe o di pLmime.trie : 

a) per la prima w ezz 'orn, o fra z ione . 

b) p er ogni orn. o fr<1zion c snccossiva 

TITOLO II I. 

Diritti di disegno. 

l Tipi , cop l<' od. c,.;tr:"tt.t i di rn:1,ppa, compr esi 
qu elli d, ;J, riprorìnn,ì eome tipo di imziona
Juellto . 

2 Copie od e,;tnt.tti di qn adri di unione o rh fogli 
di insieme d elle ntappe . 

3 Co]Jie (li pl<1nimctrie [Lllegat e agli atti ù el Nuovo 
Catast o ec1ilizio urbano : 

a) sn foglio di formato cm. 2 !~,5 p er 37. 
b) su foglio di formato cm . 49 per 37. 

TITOLO IV. 

DiTitti di val~ttazione 

Compiln.zione eli stime a qualsiasi effetto : 
et) quando il valore stimato non supera 

le lire 50.000; 
b) se supera le lire 50.000 m a non le lire 

lOO.OOCJ; 
e) se snpera le lire 100 .000 rna non le lire 

500. 000 ; 
cl) se sn_rerJ. lo lire 500.000 m;>] non le lire 1 

1.000 .000. 
e ) p er le 1n rt.i. <1i y;Jore eccedenti le liì·e 

1. 000 .000 . 

Dirit ti e cowp em;i 
( in lire ) 

Fi sso 

300 

l 
P ropor
z ionale 

.ANNO T .!lZIONI 

250 (a) 50 (a) Per ogni pagina o frazione di pagina. 

300 

GOO 

200 (·v ) 

(c) 

(d) 

2 00 (c ) 

(j) 

300 
600 

75 

100 

450 

1.000 

1.000 

20 

5 

30 

5 

l 

Il 40 per cent o d ell'amm ontare del di
ritto v a, d evoldo all o Stato (regio 
d!~crcto-legge 30 d icembre J942, nu
m er o 2 ì.O~, uwdifìc <:~,to d a.ll'articolo 2 
d(·l d erreto legi ,htivo lnogotenziaJe 
J 2 ottobre l 915, n. 672) . 

(b) Per ogni particella estratta, per 
ògni particella ronfinante r ilevata per 
intero o per ogui indicazione d el nome 
d ei confinant i , se richiedo. 

(c) Per ogni p articella confin<1nte se sem 
pl icement e accennata, se Tichiesto . 

(d) P er ogni ettaro o fra.zione di ettaro 
(lella sap er:ficie comples~iva r acehiusa 
entro i p e rim etri riprodott i. 

(e) Per ognuno dei primi cento ettari. 

(/) Per ogni ettaro oltre . i primi cento . 

[ diritti di valutazione sono ri scossi 
d agl i U :ffiei t ecnici erariali ad eccez ione 
di quelli relativi a lle stime d i carat
t ere tributario che son o riscossi dagli 
U ffici finanz iari inc:tricati d ella ri
scossione d ella imposta o d ella tassa 
p er la cui applicnz ione è stata eseguita . 
I diritti relativi a qu est e 11lt ime st ime 
vanno computa,ti sn ll a, d iffErenza tra 
il v a.lore d efinit ivo e quello d ichiarato. 

P er ogni milione o frazione <l i milione 
eecedente le lire 500 m il a. 
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ALLEGATO D. 

TABELLA DEI DIRITTI E CO iPENSI SPETTA ' TI AI CONSERVATORI ED AL PERSONALE SUSSIDIARIO 

DEI REGISTRI ililiORILIARI 

N. OGGETTO 

l Per ogni formalità di trascrizione, anche se 
u.na sola nota concerne più formalità, com 
preso il certificato d.a rilasciarsi in calce 
alla nota da restituire al richiedente. 

Inoltre, se la formalità importa più di 
u,na repertoriazione a «favore » o «contro » 
per ciascun altro nominativo repertoriato. 

Per ogni facciata della nota scritta a 
mano od a macchina. 

2 Per ogni formalità di iscrizione, rinnovazione 
e annotamento, compreso il certificato da 
rilasciarsi in ealce alla nota da restituire 
al contribuente: 

a) se la formalità è soggetta alla normale 
imposta fissa o l'ammontare del credito, per 
capitale, interessi ed accessori non supera 
lire 10.000; 

se supera lire l 0.000 ma non lire 100.000; 
se su,pera lire 100.000 ma non lire 500.000; 
se supera lire 500.000. 
b) inoltre, se la formalità importa più 

di una repertoriazione a «favore )) o «contro » 
per ciascun altro nominativo repertoriato; 

c) per ogni facciata della nota scritta a 
mano o a macchina. 

3 Formazione della nota, in doppio originale, 
per l'iscrizione di utficio .prescritta dall'arti
colo 2834 del Codice civile : 

a) se l'ammontare dell'ipoteca non su 
pera lire 10.000; 

b) se supera lire l 0.000 ma non lire 100 
mila; 

c) se supera lire 100.000 ma non lire 
500 .000; 
d) se supera lire 500 .000. 
Inoltre per ogni facciata scritta in cia

scun originale, a mano od a macchina . 

4 Formazione della nota, in doppio originale, 
per la trascrizione d'ufficio prescritta dal 
penultimo comma dell 'articolo 2647 del 
Codice civile. 

Inoltre per ogni facciata scritta in cia
scun originale a mano od a macchina. 

5 Formazione della nota e della denuncia nei 
casi consentiti dall'articolo 29 della legge 
25 giugno 1943, n. 540. 

Inoltre per ogni facciata scritta a mano 
od a macchina in ciascuna nota o domanda. 

6 Vidimazione della terza nota di c11i agli arti
coli 2669 e 2883 del Codice civile. 

Diritti e compensi 
(in lire) 

Al l Al Conserva- personale 
tore sussidiario 

ANNOTAZIONI 

8-

8 -

12-

8-

16-
24-
32-
8-

12 -

8 -

16-

24 -

32 -
12 -

24 -

12 -

24 --

12 -

8-

6- L'emolumento è liquidato con gli stess · 
criteri stabiliti, per il calcolo della 
imposta , dall'articolo 4 della legge 
25 giugno 1943, n. 540. 

6-

8- Le facciate successive alla prima sono 
soggette al diritto di scritturato se 
scritte per oltre 5 righe comprese la 
data e la firma. 

Come al n. l. 

6 --

12 -
18 -
24 --
6-

8- Come al n. l. 

li di contro diritto non compete quando 
il venditore abbia provvec1uto da sè 
alla compilazione della nota o quando 

6 _ abbia rinnnciato all'ipoteca . 

12-

18 -

24-
8- Come al n. l. 

18- Come al n. l. 

8 - Come al n. l. 

18- Il diritto è dovuto soltanto sulla prim a 
nota. 

8~ Come al n. l. 

6-



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -35- Senato della Repubblic11 - 1269 

ÀLLEGATO D. 

Identico. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 

N. OGGETTO 

7 Per ogni nota di trascrizion~ a pagamento, 
per ogni iscrizione, rinnovazione o annota
zione a · pagamento: per ogni bolletta st ac
cata dai bollettari mod. 72 o 72-A o dal 
registro mod. 68 per certificati e copie di 
pagamento. 

8 Duplicato di quietanza, di cui all'articolo 6 
della legge, richiesto anche successivamente 
alla data di esecuzione della form alità 
soggetta ad imposta proporzionale o gra
duale. 

9 Ricerca completamente infruttU,osa del nome 
di una persona sulla tavola alfabetica. 

lO Semplice ispezione: 
a) delle partite del repertorio riflettenti 

ll,na sola persona. 
b) del registro generale d'ordine mo

dello 60 per la formalità ivi passat e non 
oltre quattro giorni prima d ella richiesta, 
ferma l'osservanza delle prescrizioni con
tenute nell'articolo 2678 Codice civile rela
tivo a ll'obbligo di annotazione di tutte le 
persone riguardo alle quali la trascrizione 
e l'annotazione viene eseguita; 

c)'di ogni partita dei registri particolari 
o di ciascU,na nota. 

d) di ciascun titolo depositato. 

1 l Per ogni stato o certificato (generale o spe
ciale) delle iscrizioni, rinnovazioni o trascri 
zioni concernenti una sola persona: 

per ciascun articolo di iscrizioni, rinno
vazioni e trascrizioni comprese le relative 
annotazioni riportate nel certificato generale 
o esaminate ai fini d el certificato speciale; 

se non viene riportato o esaminato alcU,n 
articolo; 

ed in ciascuno di questi casi per ogni 
facciata scritta. 

12 Per ciascun certificato di qualsiasi annota
zione fatta sulle iscrizioni, rinnovazioni o 
trascrizioni. 

13 Copie isolate delle iscnzwni, rinnovazioni o 
trascrizioni esistenti nei registri particolari, 
comprese le relative annotazioni, nonchè 
delle note depositate in ufficio. 

Inoltre per ogni facciata scritta a mano od 
a macchina. 1 

14 Copia dei titoli consentiti dall'articolo 2673 
ultimo comma del Codice civile. 

Inoltre per ogni facciata scritta a inano 
od a macchina. 

15 Collazione delle copie degli atti . depositati 
in U,:ffi.cio, ai sensi dell'articolo 746 del Codice 
di procedU,ra civile: 

per ogni facciata collazionata. 

- 36 -- Senuto della Ilepubblicu - 1259 
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Diritti e compensi 
(in lire) 

Al l Al Conserva - perso.nale 
tore sussidiario 

ÀNNO'T AZIONI 

2--

8 -

16 -

8 -

8 --

8 --

16 --

8 -

8-

12 -

8-

8 -

12 --

16 -

12-

8 -

3 - Il diritto concernente le bollette mod. 68 
è riscosso insieme all'emolumento do
vuto al conservatore per la relativa 
formalità o certific:.'A,to assumendolo 
in carico Sùl registro m od . 60 se trat
tasi di domanda di annotamento op
pure s1tl registro mod. 70 se t ratt asi 
d. i certifica t o. 

6 -- La richiesta non cont emporanea alla 
esecuzione della formalità soggetta ad 
imposta proporzionale o graduale deve 
stendersi su carta bòllata. 

J 2 - Se la persona è indicata col solo n ome 
e cognome sono dovuti distinti emo
lumenti e per ogni paternità cui si 
estende la ricerca sulla t avola . 

Non è consentito al pubblico l'ispe
zione della tavola alfabetica. 

6 -.,.. L 'emolumento è dovuto per ciascuna 
specie di formalità eui si estende l'ispe-

6 - zione. 

6 -

12 -

Se essa si riferisce a modalità paR
sate sul mod . 60 in epoca anteriore 
ai quattro giomi dalla richiesta non 
è devoluto lo speciale diritto qna
lnnque sia il motivo che ha impedito 
di introdurre le note nei relativi 
repertori . 

Sono COJJsiderati come concernenti una 
sola perRona, anche agli effetti della 
t assa di bollo, i certifienti che riguaTda

f) - no eumnlativameiJte il padre o la, madre 
ed i figli ovvero p iù fratelli e sorelle. 

6 -

8-

6 -

6 --

L'emolumento è dovuto col minimo di 
lire 14 c col maRRimo d.i lire 58. 

Se il certificato-è cumulativo sono dovuti 
distinti emolumenti per le iscrizioni e 
le trascrizioni. 

Com e al n. l. 

8 - Come al n. l. 

12 -

8- Come al n. l. 

6 __:_ Come al n. l. 
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ALLEGATO E. 

TABELLA DEI DIRITTI E COMPENSI SPETTANTI AL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE 

DOGANE, DELLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE E DEI LABORATORI CHIMICI DELLE DOGANE E 

IMPOSTE INDIRETTE 

N. OGGETTO 

TITOLO I. 

Diritti su documenti doganali. 

Diritti e 
compensi 
(in lire) 

Per qu,alsiasi bolletta, quietanza e bu,ono emessi per merci estere lO -
o nazionali, nonchè per i manifesti di partenza e per i certificati 
di riesportazione di pacchi postali. 

2 Per ogni dtt,plicato di doctt,menti doganali emesso a richiesta del
l'interessato, ai sensi dell'articolo 372 del regolamento doganale 
approvato con regio decreto 13 febbraio 1896, n. 65. 

3 Per ogni certificato rilasciato ai sensi dell'articolo 375 del regola
mento suddetto, ivi compresi i certificati di origine. 

4 Per ogni certificato che attesti fatti risultanti dall'esame di più di 
cinque docu,menti e venga rilasciato dai compartimenti doganali 
di ispezione o dall'ufficio centrale di riscontro delle scritture 
doganali. 

5 Per ogni ingiu,nzione emessa dagli uffici doganali e notificata ai 
debitori morosi per la riscossione dei diritti doganali. 

6 Per ogni richiesta di pignoramento nei procedimenti di esect1,zione 
di cui al precedente numero. 

7 Per ogni decisione amministrativa in via formale e in via breve 
per la definizione di infrazioni e per ogni atto di oblazione. 

8 Per ogni verbale di controversia di tariffa sollevata dal contri
buente. 

9 Per ogni atto di vendita richiesto ed eseguito a ct1,ra degli uffici 
doganali nei procedimenti di cui al precedente n. 5 e per ogni 
atto di vendita delle merci abbandonate o sequestrate . 

lO Per ciascu,na bolletta emessa per l'importazione o l'esportazione 
di merci: 

a) se l'importo dei diritti liqtt,idati non ecceda le lire 1.000. 

b) se l'importo dei diritti liqu,idati ecceda le lire 1.000 e non 
le lire 5.000; 

c) se l'importo dei diritti liquidati ecceda le lire 5.000 e non 
le lire 10.000; · 

100 -

100 -

200 -

50-

100~ 

100 -

200-

200-

50 -

50-

100-

d) se l'importo dei diritti liqu,idati ecceda le lire 10.000 e non 250-
le lire 50.000; 

e) se l'importo dei diritti liqtlidati ecceda le lire 50.000 e non 360-
le lire 100.000; 

/) se l'importo dei diritti liquidati ecceda le lire 100.000 e 500--
non le lire 500.000; 

g) se l'importo dei diritti liquidati ecceda le lire 500 .. 000 e non 800--
le lire 1.000.000; · 

h) se l'importo dei diritti liquidati ecceda il milione di lire. 1.000-

ANNOTAZIONI 

Il diritto è ridotto alla metà 
sugli importi di diritti li
quidati per la prestazione 
delle prescritte garanzie nel
le bollette di introduzione in 
deposito e nelle bollette 
di temporanea importazione 
o di temporanea esporta
zione. 
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~-. OGGETT-O 

TITOLO II. 

D iritti inere nti a!l.a l iq~~idazione c r iscossione delle irnz10stc di fab 
bricazione e di consumo . 

Pe1· le licenze 'di ese rcizio, per le bollette, per le convenzioni di 
abbandono, per i verbali (eschtsi qt;elli d.i constat azione e di con
trav-venzione elle diano luogo a procedimento contTavvenzi o · 
n aie ), per le clemtncie e per le dichiarazioni che, per di sposizione 
legisla,tj y;:, o regol;:m. e n t :-tre d es-0no essere pr senta te d. ::ti con b-i 
h ììent i agli Cffi.c· i t ecnici (l.elle imr o"te cì.i. fabb ricazione o allt 
Sezioni teeniche delle imposte d. i fa bhri<' azi one e per qualsi asi 
a ltro docli,mento att inente aJ servizio delle imposte di f<tbbrica 
zione , che venga compilato d agli uffiri medesimi su richiesta dei 
contribuenti . 

2 P er ogni operazione eseguita d al pen :onale delle impo!"te eli fabbri 
cazione impor t ante p as::ù:~.ggio al consumo di prodott i soggett i 
a l p agamento d. ell'impo~ta. , }Jer ogni verbale di impiego in indu
st rie ammesse ad agevolezze di imposta, rer ogni verbale di 
denat li,razione, per ogni liqùidaz ione (l i imposta effettuata su 
dichiarazioni presentate dai contTibuent i e per ogni altra op e
razione, infine, che f' i ::t htogo ad abbu.ono o restituzione totvlr 
o p arziale d.i imposta : 

a) su ogni ettanidro o frazione di e~so di spiriti. 
l 

b) su. ogni ettolitro o frazione di esso di birra .. 

c) sU, ogni quintale o frazione di esso di sU,rrogati di caffè, 
di gl-u,cosio, maltesio ed. a ltr i prodotti zU,ccherini , di ZllCChero , di 
olio d.i semi, di oli minerali escl11 si quellj da usare direttamente 
come com bw;;tibili nei forn i e cald aie, di fila, t i dell e v-arie fibre 
t essili naturali d i arti ficiali, esclusi quelli di canapa e jU,ta. 

d) per ogni tonnellat a o frazione di residui delle distillazionj 
degli oli m inerali da usarsi direttamente come com busti bili nei 
forni e caldaie; 

e) per ogni dùe quintali, o frazione, di filati di canapa e di jltt a. 

.f) p er ogni cento o frazione di cento lampade elettriche ad 
incandeseenza; 

g) per ogni cento watt, o frazione, di potenza degli organi a, 

lltminescenza; 

h) ogni lamp ada ad arco 

i) ogni chilogramm o o frazione di chilogrammo di carbolli 
p er lampade ad arco; 

l) per ogui v-entimi1 a o ·fraz ione di v-entimila metri cubi <li 
gas-lu.ce ; 

·rn) per ogni v-entimila o frazione di ventimila kwh. di energja 
elettrica . 

TITOLO III. 

Di-ritti di analisi . 

P er ogni certificato , d i analisi rilasciato d ai L aboratori chimiei delle 
d ogane e imposte indirette. 

2 Per ogni parere tecnico richiesto ai detti Laboratori chimj.ci nel
l'interesse di privati, 
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DiTitti p 

com p ensi 
(in J ire ) 

15 --

26 -

25--

25 -

25 -

25 -

25-

25 -

25-

25-

25-

25 - -

200-

400-· 

Segne ALLEGATO E. 

-'1NNOTAZIONI 

~ Sono com prese le convenzioni 
di abbonamento alle im
poste di fabbricazione o - di 
consumo. 

Fino a qùandQ l'imposta di 
fabbricazione sui t essili ver
r~ riscossa mediante abbo
n amento, il diritto sarà 
commisura,to in: 

a) lire 3 per ogni fuso 
attivo risultante dalle con
v-enzioni di abbonamento 
per i cotonieri, i canapieri, 
linieri, jutieri, lanieri nonchè 
p er i cascami di seta; 

b) lire 20 p er ogni filiera 
a ttiv-a risultante dalle con
venzioni di abbonamento 
per la categoria fibre arti
ficiali a filamento continuo; 

c) lire 10, una v-olta tanto 
ller anno , p er ogni bacinella 
attiv-a risultante d alle con
v-enzioni di abbonamento 
p er la - categoria filandieri; 

d) lire 2, una volta tanto 
per anno, per ogni gancio 
attiv-o risultante dalle con
v-enzioni di abbonamento 
per la filatura a mano d ella 
canapa . 
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ALLEGATO F. 

TABEJ-1LA DEI DIRITTI SPETTAl\TI AL PERSONALE DEGLI UFFICI PROVINCIALI DEL TESORO, 

DELLA TESORERIA CE~TRALE, DELLA ZECCA E DELLA CASSA SPECIALE DEI BIGLIETTI 

A DEBITO DELLO STATO 

N. OGGETTO 

TITOLO l. 

Esercizio delle spese fisse. 

l Per ogni ricerca di conti o di pratiche individuali per conto di 
privati: 

1 

Diritti e 
compensi 

(in lire) 
{l) 

.ANNOTAZIONI 

a) qùando vengono forniti i dati relativi. (a) 5-

_b) quando questi non vengono forniti (a) 10 -

2 Per ogni domanda di certificato riguardante spese fis~c. 

3 Per ogni visura di conteggi o di posizioni individuali. 

4 Per ogni estratto di conteggi : 

a) se non vanno oltre il biennio. 

b) se vanno oltre il biennio, per ciascun anno 

5 Per ciascU,na domanda di trasferimento di pagamento di partita 
di pensione . 

N. B. - Nel caso di domanda comprendente più partite, per 
ciascuna partita in più. 

6 Per ogni aggiornamento o variazione sui libretti di pensione sia 
relativamente alla intestazione, sia relativamente all'importo 
mensile. 

7 Per ciascuna variazione d a apportarsi alle partite di spesa fissa a 
seguito di procura. 

R Per ciascuna d:omanda di duplicazionedi libretto smarrito o di rin
novazione di libretto logoro: 

9 

o 

a) se la pensione non raggiunge le lire 5.000.mensili. 

b) se la pensione supera le lire 5.000 mensili 

Per ciascuna domanda di pagamento a mezzo di conto corrente 
postale, veglia postale o cambiario o a mezzo di delega. 

Per ciascuna ordinazione di pagamento di ritenute su partite di 
spese fi l".se a favore di peroc. one fisiche o giuridiche che non siano ]o 
Stato o Aziende autonome deJJo Stato : 

a) per ritennte da lire 50 a lire 500. 

b) per ritennte da lire 501 in su. 

N. B.- Per le ritenute inferiori a lire 50, per ogni 50 lire o frazioni 
di 50 lire, (lell'importo complessivo rlell'ordine . 

5- Oltre il diritto di ricerca. 

(a) 5 - Oltre il diritto di ricerca. 

(a) Nei giorni l e 18 (o se 
questi siano festivi nei giorni 
feriali immediatamente se
guenti) di ciascun m ese , le 
prestazioni di cui al n. l 
e al n. 3 richieste agli spor
telli degli Uffici provinciali 
del Tesoro, nell'orario di 
servizio destinato al pub
bliC'o, sono gratuite. 

l O- Oltre il diritto di ricerca. 

20 -

10 -

5 -

5-

5-

5-

10 -

5--

l-

5-

l-

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Per gli ordini collettivi l'im
porto controindicato è do 
Vl..l,to per ciascuna partita 
compresa nell'ordine. 

P er i diritti di cui al n. lO è 
ammesso da parte degli enti 
che ne facciano richiesta il 
pagamento forfetario da con
cordarsi annualmente - in 
base alle riscossioni pre
sunte- con gli Uffici provin
ciali del Tesoro. 

(l) Da risctotersi mediante bollettario, o mediante ritenuta, o mediante versamento diretto in conto corrente postale. 
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N. OGGETTO 

TITOLO II. 

Servizio dei depositi provvisori. 

l Per visura di posizioni di depositi provvisori per conto di privati. 

2 ] Per ogni domanda di stacco di cedole: 

f a) per cedole di deposito fino a lire 1.000. 

b) per cedole di deposito da lire 1.001 a lire 10.000 

c) per cedole di deposito da lire 10.001 a lire 100.000 

d) per cedole di deposito da lire 100 .001 a lire 500.000 

e) per cedole di deposito da lire 500.001 a lire 1.000.000 

f) per cedole di deposito superiore a lire un milione e per ogni 
s11ccessivo milione intero. 

Per successive frazioni di milione, rispettivamente come alle 
lettere a), b), c), d), e), del presente articolo. 

3 Per ogni domanda di restituzione di deposito provvisorio: 

a) per depositi fino a lire 1.000 . . . 

b) per depositi da lire 1.001 a lire 10.000 

c) per depositi da life 10.001 a lire 100.000 

d) per depositi da lire 100.001 a lire 500.000 

e) per deposito da lire 500.001 a lire 1.000.000 

f) per depositi superiori a lire un milione e per ogni successivo 
milione intero. 

Per successive frazioni di milione, rispettivamente come alle let
tere a), b), c), d), e) del presente articolo. 

N. B. - Quando la restituzione dei depositi viene eseguita in 
base a documenti successivi o richiesta d'urgenza , le somme pre-~ 
dette vengono maggiorate del 50 per cento. 

Il diritto non è dovuto per le iscrizioni o le restituzioni non sog
gette a tassa di bollo giusta le vigenti istruzioni sui servizi del~ 
Tesoro. 

TITOLO III. 

Servizio del debito pubblico. 

Per ogni domanda di operazione su titoli del debito pubblico inte
ressante i privati e comprendente non più di 100 titoli. 

Oltre i 100 titoli, per ogni 100 e frazione di 100 titoli in più. 

TITOLO IV. 

Servizio della Cassa depositi e prestiti. 

a) Per ogni domanda di iscrizione di deposito commerciale. 

b) Per ogni domanda di iscrizione di deposito ordinario in 
contanti: 

s~ l'importo non supera le lire 50.000 . . . . . . . . . . 
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Diritti e 
compensi 

(in lire) 

30 -

5-

15 -

25 -

40-

70 -

100 -

20-

50-

100-

260-

250 -

500-

Seg~w ALLEGATO F. 

ANNOTAZIONI 

30- Oltre il diritto di cui al n. l 
fl del titolo V nel caso di 

ricerca di pratiche pre
cedenti. 

10- Id. 

30-

50-
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N. OGGETTO 

se .l'importo supera le lire 50.000 

c) Per ogni domanda di iscrizione di deposito in titoli: 

fino a lire mille . . . . . . . . . . . . 

per ogni mille lire o frazione di lire mille. 

d) Per rilascio certificato esistenza deposito 

e) Per ogni domanda di restituzione di deposito commerciale. 

f) Per ogni domanda di restituzione di deposito ordinario in 
contanti: 

se l'importo non sU,pera le lire 50.000 

se l'importo supera le lire 50.000 . 

g) Per ogni restituzione di deposito in titoli: 

fino a lire 1.000 . . . . . . . . 

per ogni mille lire o frazione di mille lire 

N. B. - Per i depositi che si iscrivono in commU,tazione di depo
siti provvisori sarà applicata, quando dovuta, solo la tariffa di 
cui al n. 3 del titolo ll maggiorata della differenza che possa 
eventualmente esistere in confronto con la tariffa di cui sopra. 

2 P er ciascu,na d'o manda di stacco di cedole o di cambio di titoli 
sorteggiati: come alla tariffa n. l, lettera c) del titolo IV. 

3 P er ciascùna domanda di annotamento di procu,ra, di voltura o 
di estinzione di vincolo: come alla tariffa n. l del titolo IV te
nendo conto dell'importo del deposito iscritto. 

4 P er ciascu,na domanda di riunione o divif'.ione di depositi: come 
alla tariffa n. l del titolo IV, considerando la riunione soltanto 
iscrizione di nuovo deposito e la divisione come soltanto iscrizione 
di nùovi depositi. 

N. B. - Non è dovuto alcun diritto per le iscrizioni e per le altre 
operazioni, richieste sui depositi, dalla Amministrazione dello 
Stato, delle Provincie e dei Comuni e da pU,bblici fùnzionari 
nell'esclusivo interesse d el pubblico servizio. 

TITOLO V. 

Servizi vari. 

l P er ogni ricerca, per conto di privati, di pratiche non attinenti ai 
servizi delle spese fisse e dei depositi provvisori. 

TITOLO VI. 

Servizi della Tesoreria centrale e Zecca. 

1 ;per ogni quietanza staccata da qualsiasi bollettario in relazione al 
versamento soggetto alla norma.e tassa di bollo richiesta di 
ùrgenza. 

2 P er ogni richiesta d'urgenza di vaglia del Tesoro. . . . . . . 

3 Per ogni certificato di allibramento al conto corrente della Teso
reria centrale per il quale non viene rilasciata quietanza singola 
soggetta a tassa di bollo. 
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Diritti e 
compensi 
(in lire) 

100 - 1 

20 -

5 -

50 -

30 -

50-

100-

20 --

5 -

20-

Seg'ue ALLEGATO F. 

ANNOTAZIONI 

Oltre il diritto di ricerca di 
cui al n. l del titolo V. 

15- Il diritto è ridotto a lire 5 o-v" 
l'importo del versamento 
non superi lire 100. 

25- Id. 

10- Id. 
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Seg1te ALLEGATO P. 

Identico. 
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N. OGGETTO 

4 Per ciascuna ricerca fatta nell'interesse di privati relativamente a 
qùietanza o vaglia del Tesoro: 

Diritti e 
compensi 
(in lire) 

a) quando le ricerche non si estendono oltre l' esecizio corrente. l O-

b) quando i estendono oltre l'esercizio corrente, per ogni 25-
esercizio. 

5 Per ciascuna commissione, da parte dei privati, alla Zecca: 

a) per commissione fino al valore di lire tremila. 

b) per ogni mille lire o frazi ne di mille lire in più. 

TITOLO VII. 

Ser·vizio della Cassa speciale dei · biglietti a debito · dello Stato. 

Per ogni qrtietanza di biglietti logori ricevuti per la verifica e il 
cambio in nrtovi da aziende, banche o enti vari (esclusa la Banca 
d'I t alia per il servizio di Tesoreria provinciale); 

per ogni mille lire di biglietti logori . . . . . 

50-

lO-

2-

Seg'ue ÀLLEG.A.TO F. 

ANNOTAZIONI 
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Seg1te ALLEGATO F _ 

Identico. 




